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ALL' ILLVSTRISSIMO 

ET REVERENDISS- 

SIGNORE 

IL CARDINALE SIRLETO 
Signore&Padronemio offcruandiflìmo. 

NCOR che io mi renda cer 
to che hauendo hauuto V.S 
IUuftrifima et ReuerendiJÌ. 
da c^/. Federico l^anald* 
fuo familiare intiera noti- 
tia della Economa profejìio- 
ne mia 3 reflerà molto ammirata >che io ardtfia 
difcorrere de* Climatterici anni, de quali tan- 
ti Filofif, Medici non hanno cofi fottilmen 
te inuejìigato le cagioni 3 che li fpeculatiui inge- 
gni appagar fi ne debbiano : tuttavia confeffan 
do la mia ignoranza e (fere affai maggiore di 
quello che V. S. llluftrifiima flima \ ho voluto 
ancor io fra le molte e diuerfè opinioni di quelli 
aggiunger ui quefta miajoauendola io fottratta 
dalle confìderationi che far fòglio nello fludio 
delt Aftrologia , nel quale bora da me fi fpende 
tutto quel tempore he alle domeniche cure mi fi- 

prauanzj*. 




praua\a. T^erò fi in quejìo mio difiorfi io finto 
altrimenti di quello che tanti dotti huominifin 
ttto hanno , che tal mio fin tire babbi volu- 
to appalefire, à me non pare di ciò meritare ne 
btafimo , ne riprenjione \ ma che leggiermente 
mi debbia ejfer conceduto, & perdonato: perciò 
che non ejfendo mia p articolar profefiionefi l'o- 
pinione mia fiiocca reputata fujfi , farò degno 
di fit*/a apprejfo del mondo, diV.S. IUufiri/ì, 
alla quale ho indrizj^ate quefte mie picciole fa 
fiche, acciò che fitto la Jua protettane, portan- 
do Inonorato nome di lei nel fronte , poffano ficu 
r amente tra le mani de gli huomini peruenire - y 
Japendo quanto ella fia da tutto il mondo in firn 
ma riuerenz^a hauuta. Pregola dunque, che ac- 
cetti con lieto volto , f$ con la filita humanità 
il prefinte difiorfi , come pegno teftimonio 
della molta firuitu, (f ojfiruanz^a , ch'io tengo 
à V .S \IUuflri(?. alla quale con h umiltà mine hi 
no, con r merenda bacio le /aerate mani. Da 
Sulmona Udii, di C ennaro , ij8j. 

Di V. S. IlluBrifi. & %euerendif 

Jffettionatifi.firuitore, 

Gtyppt t'affi' 
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PARTE PRIMA- 

VANTVNQVE inueftiga- 
do gli occulti iccrcti della na- 
tura , non pofliamo haucr co- 
gli itionc più certa delle caule, 
che perii mezzo dell'ciperiéza; 
tuttauia i n difetto di quella po- 
tremo valerci della ragione, la 
cuiveradimoltrationc ne da certezza delle colè, che 
fotto il lenlo non cadono: m a perche molte palei! ne 
fono per leipencnzafcnza la ragione, quale è celataà 
■ o: "A gli 




i 'Dijcorfe /opragli Anni 

gli huomini & molte ancora manifeftc per quella, 
che non fono comprefe dal (enfb, non doucmofpe- 
rimcntar la ragione , ne negar l'cipcricnzai e però 
come de marauigliofi effetti della natura, la fola fpc- 
rienzaci fa certi, cofi doiiemo (limare , Scredere tut 
te quelle co(c che per la loia ragione palefi ci iono. 
Ondeeirendopcrlugamcmonadc gli huomini ma- 
nifeito, che ne climattcrici anni rad? volte auucnga, 
che l'huomo non muoia, ò per grauc infirmiti, ò tur 
batione di animo noa corta periglio di morte , perla 
fodisfattionc, che fi caua dal ipeculare: Volendo noi 
verificarla calila, perche fotto ilienfonon cade,fia- 
moneccflitati àprouarlo conaucllc ragioni natura- 
li , che venute non (bno in confìderatione di coloro, 
che fino ad hora ne hanno fenico, cflendofi aftati- 
cati più nella deicrittionc delmanifelto effetto, che 
nella ipeculationc delle canfc occulte, ò perche lor 
parcliero cofi aperte c\: piane > cl>c non tulle bilogno 
appalclarle altrui -, ò vero ch'eiìcndo incerte & dubie 
(tate ho fullero da gli huomini approuate, delle qua- 
li breuem ente difcorrererho, dopo che per maggior 
chiarezza dimoltrato hàuremo quanti, & quali iicno 
i veri anni climattcrici . 

^rvMwjtal^b ossati! li no ora ^V^^S^rM^ 
Varie date fono (opra di ciò l'opinioni de Filofo- 
fi,&Medici,dondc appare, che come nella infirmi- 
tà fi olì emano i giorni l<fttenari,quali critici fon det- 
ti , così nello fpatio della vita dell'huomo fi itima pc 
n^liofo ciafcunlettimo anno,cliJhatterico chiama- 
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tovimpcrò^hci Caldei chiamano, clima£teras,iperi 
gli della vica, che cialcun fettimoanno lono immi- 
nenti airhuomo,chcvuoldirefcalario:perciòchcdi 
grado ingrado,c\: di tempo intempoi climattcrici 
annida celelti accidenti diftinti fono, cioè l'anno 
7. 1 4. 1 1 . 1 8. 3 5. 41.49, 5 6. 63. 70. 77. 84. 9 1 . 
Ma alcuni vogliono che non tutti fieno egualmente 
pcrigliofi come quelli, che coitano di trclcttcnari , 
cioè l'anno zi. il 41. il 63. & l' $4. Molti ancora 
ilimorno, che i più pcrigliofi fuflero l'anno 49. cV 
L' 8 1 . l'vn cóprefo da fette uoltc fette, & l'altro da no- 
ucuoltenouc : òc^ìn quella opinion e confentevna 
gran parte, perciò che 1 numeri quadrati potcntilTi- 
mi più degli altri ltimati lono. Alcuni ancora che 
più lottilm ente fcritto hanno de quadrati numeri, 
dicono , che il numero (ettenario appartiene al cor- 
po, & il noueno all'animo, attribuendo l'vno ad 
Apollo, & alla medicina, & l'altro alle Mule, perche 
fogliano alleuiarc conlamuficalcturbationi dell'a- 
nimo . Ma finalmente dalla maggior parte lì iti- 
ma6c^ crede, chei primi climattcrici (Uno l'anno 
49 •& 5 6. gli virimi 1' 8 4.& 9 i.&il mezzano l'anno 
63. il quale, come teitifica ilFirmico, è detto dalli 
Egitti], Androda$,& è itimatopcricololiihmoalpa- 
ri delti virimi predettiionde Augulto à Caio luo ne- 
potedice:Hauiamo paiìato l'anno ehm atterico 63. 
qua! è communc à tutti vecchi , volendo dir più de 
gli altri pcrnitiof»àvecchi;&Plinio nella cpiftolaà 
Caluifio : Tu ili giunto al tempo ehm attcnco, ma 

Ai lo 
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lo palfarai , cioè l'anno 6 3 . il che fi verifica ancora 

Ì>er due libri, che per buon ordine in molte cittì fi 
erbano nelle parocchie, l'vno doue fi (criue il no- 
mc,giorno,& anno,di quelli che fi battezzano , & l'- 
altro di quelli che muoiono- doue calcolandofi l'età 
di quelli Ioli che dopò 60. anni morti fono, fi racco- 
glie che la quarta parte de vecchi muore nel climat- 
terico 6 3. & che dell'altre tre parti pochi muoiono 
fuori de (cttenarii che feguono,&^ fuori de eli anni 
mojìrat'i- demo! trariui , i quali fono i mezzani di quelli, per- 
ni quali ciò che eih ancora formidabili , 6c^pcrigliofi fono: 
f tano ' del che molti dicono eiìerne cagione il detto nume- 
rosi quale diuidendofi per fettc,&pernoue,coniti- 
rtfifccvn numero piano : ma perche molti numeri 
hanno la medefima reciproca diuiiìonc, come per 
eilempiojorto volte fei , & lei volte otto , coltituilcc 
ancora un piano numero, nó douemo appagarci di 
quella coli debole ragione, che (e Gellio, Anaero- 
bio, Giorgio Valla , Cenforino, Boetio, S. Ambro- 
gio^. Agolìino,& molti altri Filofofi , & Medici ,i 
quali fogliono confidcrarc le caule, & le materie,{cv- 
pra di ciò difeorrédo con lottiliisimc demoitratio. 
ni, lecondo l'ordine della natura, & del tempo,non 
aflegn ano detcrminata ragione della caufa ; ma folo 
da quelli fi comprende, nó eflerc luperlìitiola la ot 
fcruationc de predetti anni,per edere approuata dal 
la efpericnza , creder non douemo, che dal numero 
piano,© dal quadrato penda la vita dcll'huomo, an- 
zi per molte ragioni più prefto giudicar potremo, 

che 
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che ciò auucnga per vn generale , & particolare in- 
fluito de cclclli iumi . Et quantunque Pico, & alcu- 
ni altri dicano , che quelli no operino nelli elemen- 
ti, ne meno nei corpi delli animali , &chc non hab- 
bino lignificatione alcuna in quefta inferior natu- 
ra;tutta via eflendo il ciclo (come dice il Cactano) Sopr* U 
condotticre della diuina virtù, mediante ileuimo- Salmo • 
to,e lume delle ftellc come feconde caufe, Dio ordi- 
na,^ dilpon e tutte quelle cofe elementari - y ftimar 
non fi deue, ch'indarno ila ilato fatto coli ornato,& 
bello, &: lenza virtù alcunaimailimamcnte che l'or- 
dine & corfo di quello li proua con molte, appa- 
renti ragioni: onde vuole Ariltoti'c, che i corpi ce- Nelprì- 
Jelli circolarmente mouendofi, gouernino 4 uc fà^ f ^ 
corpi inferiori; fk che il Sole, & gli altri pianeti , con 
l'auuicinarfi ;& diicollarfi da noi licno cagione d'v- 
na continua gcncratione,&:corruttione in queito c ^ 0 d% 
mondo elementare - y fi come ancora afferma S. To- <r 
malo, Auerroe, &gli altri cfpofitori . Si che non per corr ' 
altro la region cclfclrc fi congiugne con quella cle- 
mentare,ic non perche le ftellc con lalor virtù , lu- 
me, & moto habbinoàgoucrnare tutta quella ma- 
china inferiore, fin ali'inclinationcdcgh huomini; 
ma non già l'intclletto,nè la nollravoluntà,ch'ailo- 
lutamente liberi fono,come S.Tom alo affermabile Tifi* 
i corpi noilri fono fotto polli àcelclti influil^l'iine!-^™ ^ 
letto àgli Angioli , & la voluta noilraà Dio,al quale ri/i. 
tutte le predette cofe lòttopofte fono^Sc però più pre- 
ilo creder douiamo 3 che di ciò fia cagione l'influen- 
za de 



f Di/corjo fòpTA glì ^inni 
ea de celcftì lumi, clic la forza del n umcro piana,, ò, 
del qu adrato s perciò che quefto acre, quale è a noi 
d'intorno,ncli'iitclsa manidra,che egli è alterato da 
cclefti accidenti , altera tutte quelle cole , che da lui 
lbnoeonrcnute,onde di quella qualità che l'acre la- 
ri anetto , neccflariamcnce io no ancor afFetti i no- 
ieri corpi , à quali dal congrcilb di ltcllc calde proce- 
de liceità , &: dal congreilo delle numide (e gli accrc- 
iconogli humori,& finalmente da altri lumi mitri , 
che hanno varie temperate qualità , procedono va- 
riamente di ucrii temperati ertoti. M a perche le pre- 
dette cclefti influenze lbno vniueriali,& particola- 
ri | Tu niuerlali quelle fono,cheprocedcdo dadiuerll 
afpetti, & da Lite uarie qualità cómifte cklic ftolle er 
rati,& nilc,colriruùcono vn influllo vniucrialc,qua- 
lcpcrcófcquenzadiordinenaturalc, co ecncral cir 
conkanza opera communemenre in turrigli nuo 
mini: le particolari quelle loiio, che in vnapartico- 
lar nariuirà procedono dal horoicopo , & dal Sole, ò 
dalla Luna, che ne i luoghi aftctiflfhanno dominio, 
delle indinationi, 6c^,compleflioni particolari di 
cialcuno , da quali fecondo Jc miitioni , & configli 
rationi de gli altri pianeti,pendono gli afFetti , 6: gli 
accidenti del corpo,& in qualche modo dell'animo 
del nato^dcl che noi non trattaremo, volendo dimo 
ftrar folamcntc, che l'vniucrlali influenze delle ltelle 
fiano cagione delli vniucrfali cfTettiddlahumana 
natura, non diflcntendo però dalla Chrilnana dot 
trina , laquallè ben vuole, che tutte le cole ficn go 

ucrnatc 



W\V Clìmatt etici . ? 
tiernatc dalla man di Dio,non però toglie le natura- 
li opcratiorù,&fignificationi del le /teli e ^perche an- 
corché cofi goucrni Dio, che il più. delle volte la- 
natura faccia il corlo Tuo, nondimeno in 
molte cofe la corrcgge,& fpcllò difpone diuerfàmen 
teda quello,chc ella natura prepone . 
•òìd tortioint'b fon f.nbnr }--un . ']■... \mòn 
Hora volendo dimoftrarc, chcrvniuerfalc,^ 
particolare influenza de cclciti lumi operi general- 
mente ih ciafciin huomo,non fia dibiiògno dimoi 
te prouc , perciò che tutti per elpcricnza inpiamo i 
naturali, &c generali a&etri,che communeméte prc- 
uagliono in ciafeuna ctadejondc vuol Tolomeo, NeliadU 
che nelle differenze di quelle fioflerui vn iitcllò or- ut ^ cn . de 
dine fimilea quello de lette pianeti, qual compren- Um * lm 
de l'vniucrfal natura dì ratti gli huomini , &quelto 
vuol che habbia principio ne primi anni dalla sfera 
più vicina a noi,cioè dalla lunarc,& che negli vltimi 
ninfea in quella di Saturno : perche chiaramente fi 
vede*, che in ciafeuna età preuaglio no quelli acci- 
denti in noi, che hanno lomighanza con la natura 
di quel pianeta,che vicendeuolmétc domina : fi che 
fe per la qualità de tempi così dittanti ci fono mani- 
fclti gli vniucrfali effetti della human a natura, cre- 
der doniamo, che di ciò fia cagione vn gcnerale& 
ordinano influlTo,qual vniuerfalmétc opera in eia- 
fcun huomo, non pur in ciafeuna età,m a in ciafeun 
anno, fecondo l'ordine predetto de pianeti, fi come 
nella feguente tauola delle alfridarie appare : perciò 



"t Difcorfo /opragli Jnnl 

che hauendò il Sole , & ! a luna ii\ premo imperio , & 
iurifd ittioli e (opra tutti gli altri pianeti , distinguo- 
no col proprio moto , & co n variati alpctti l'horc , i 
giorni, i mc(i,& gli anni , ne quali il loro generale, 
& particolare influito vicendeuolmetc preuale, che 
per diuin ordine,& legge inuariabil naturale il diur 
no moto difpcnla, riuolgcndo à noi d'intorno i cic- 
li, & le ftcllc erranti, oc"~fific. Onde auuicnc, chela 
natura in molte cofeoiferua nel le horc, giorni, me- 
li, oC^ anni il lettenario numero. Et perche l'Orla 
maggiore fette ftcllc in parte contiene, lette la mi- 
nore flette della maggior grandezza itano nella par- 
te auftrale, lette lono i pianeti, lette volte gira di Sa- 
turno l'epiciclo incialcuna linea del Quadrato, ri- 
tornando ciaicuna fiata circa l ette gradi à dietro , & 
cialcuna fettimana moltra la luna diucrla forma : 
non fia mcrauiglia, che nelle cole elementari fi fer- 
ua la natura del predetto fettenario numero, clTcn- 
dooltramodo priuilegiato per gì' infiniti, &mira- 
colofi miftcrijjche ella operando cóparte per mezzo 
di quello , &: particolarmente nel formar l'humana 
creatura - y perciochc la lua forza s'eftende à l'huomo, 
non pur dal di, che nalce , ma dalla concettione fin 
alla morte: per il che ragioneuolmcnte potremo di- 
uidcrei tempi delta gcnerationc di quello col let- 
tenario numero , il quale come dice Macrobio è nu 
mcroperfetto,perche lolo fragli altri minori di dic- 
ci , non genera & non è generato da altro numero , 
onde dagli Aritmetici numero vergine, & da S. Gi- 
rolamo 
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rolamo è detto Tanto , poi che fpefle fiate il già* In 
nolo Pio fi, èferuito,d.i quello,, fi come nella {aera*' 
knttura in molti luoghi fi può vedere. Ma prima , 
che lì palli più auanti, cilcndooltramodo pcrigliofo 
ciafcun iettenario anno in aafeuna età dell' huomo 
per la m alignità di Saturno,(ìa dibiiogno,che deferì 
uiamolelue pellimc qualità. 

, Efiendo quello pianeta freddo per fua Ipccial na- 
tura,^ lecco per qualità palliua^erreitrc, mclan- 
colico, timido , vecchio , Iterile, maligno , auaro, 
|>igro,lolitario,inuidiolò, & come dicono alcuni in 
fortuna m aggiorc , quantunque fia il più remoto,& 
più lontano dalla terra, è però più pernitiofò, 
contrario all' humana natura di cialcun altro, ne di 
tutto il cielo i più maligni accidenti giunti inficine 
pofiono più contra l'hiiomo di quello, che egli col 
ilio mortifero infilino puotc:& però fingono i Poeti, 
che egli mangiafle tutti i tìgliuolj,eccetto Giouc,pcr 
inoltrar che lolamcntcgli huomini,i quali partecipi 
fono de benigni accidenti di quello, non pofiono 
cilereoffefi dalle contrarie qualità lue : &^ quando 
ci non fi trouailc nel numero delle ilei le, non pur 
l'huomonon inuccchiarcbbemai,mane anco ver- 
rebbe alla dcllrutcionc, & alla morte, fe non quanto 
da Dio gli fuiìcprefiiloil termine di morire. Douc 
potria nalccr dubio ad alcuno , perche gli accidenti 
di quello non hanno operato cofi ne primi fccoli, 
che l'età dell' bupm o fi prolungaua centinaia d'an- 
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ni, come in quelli vltimi, ne qualià pena il viuer 
noltró con i mefi pareggia di quella il numero 
degli anni , del che diremo eflerne itara cagione, 
non folo perche la terra rendeua à que tempi li frutti 
meno incorruttibili , & di maggior lìiitanza, ma 

forche quei lanci huomini nutiiuano lofpiritocon 
a contemplatione dell'opre, & grandezza di Dio, 
più ch'il corpo di cibi, Se perche non erano cofifot- 
topolti per diuino priuilegio à temporali accidenti , 
come noi fiamo, lungamente viueano in quell'età 
chiamata da Poeti dell'oro, la qual dopò che perla 
malitia degli huomini tuttauia peggiorado , acqui- 
ftò il nome de metalli inferiori, & dopò ch'ella di- 
uen ne tale, che fu fomigliata al piombosa cui minie 
ra è di Satu rno , cominciorno i m aligni, & mortiferi 
accidenti di quello ad abreuiarla,fi che al prefente vi 
tima è dctta,della quale varie ftate lono l'opinioni di 
molti nel diltinguerla in gradi. Varronc tiene,ch'el- 
la fia egualmente diuifa in cinque gradi, &cia(cun 
grado in 1 5. anni, eccetto l'ultimo , attribuendo il 
primo alla pucritia, il fecondo all'adolelccntia, il ter- 
zo alla giouen tu, il quarto alla Vecchiezza, il quinto 
fin allamorte. Hippocratc ladiltinguein fette, il pri 
mofin ad anni fette, il fecondo fin alli 1 4. il terzo fin 
alli 1 8. il quarto fin alli 3 5. il quinto fin alli 4.S. ilfc- 
fto fin alli 6 1. il fettimo fin al termine della vita. Ma 
Solonc con più ragione la diuide in dieci parti , attri 
bucn do «ì ci alcun a parte anni lette, alle quali Stafco 
peripatetico n' aggiunte due altre, dicendo, ch'il pie- 
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no fpatio dell'età humana fono anni 84. oltra quali 
non deuerhuomo defidcrar più vita , perciò che do- 
pò quelii dimoila la natura certi effetti, onde i vec- 
chi itolti,&infenfati reputati fono,come piùà pieno 
filc^gcnellaelegiadiSolone, oltre i difetti ,& infir- 
miti , per lcquali quali fempre diuengono negri , li- 
uidi, tremanti, iì:upidi,gottoii, rochi,aufteri,&tc- 
diofi à le fteflì& altrui: quantunque dica il Pro- 
feta Dauid, che lo ipatio della vita deìl'huomo ha di W*« 
anniyo. omelie giugnendoalli 80. altro non fia, 
che trauadio , &e dolore j nondimeno è cofa incer- 
ta, dubia quanti fieno gli anni di quella, non io- 
Io per la vanet i delle regioni & luoghi , ma per lo fpa 
tio della vita eli aciafeuno è dato nel naiccrc-, poi che 
il moto del Solc,& degli altri pianeti ciitatuiiccilté- 7^/2. 
po della v^a, fecondo l'opinione d'Ariilotilc, &fc 
pur fi trapanano tutti ì predetti termini, rade volte f ec 5 g. 
auuiene che l'huomo trapaflì gli anni 9 o . pcrciochc 
le 90. portioni di tre fegni fpcfiòibno attraucrlate , 
& tt onche da maligni pianeti, ò da loro alpettij & pe 
rò ben dille Lfcuìapio ancora , chele ftelleci danno 
lo fpatio della vita, & quello intendere douemo me- 
diante la prefcicntiadi Dio, dcllaqualc il prendo ter 
mine non fi può preterire , &l'vno,& l'altro li proua 
perle facrc lettere, quando ritrouandofi il KcEzc- e f aia nel 
chiain vnagraue infirmici, della quale fecondo il cap ' ' * 
corlò della natura morir douca, glifu predetta da 
Efaialapropinquamoite,6c^pofcianotiricato,cha 

ucndo il Signore le tue preci vdite, volea aggiugnerc 

B 2. i5-an- 
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i 5 .anni a giorni fuoi,cioe à quelli,che le ftellc ftatui- 
ti gli haucano : onde per legno di ciò fece Iddio ritor 
nareil Soleverlo Oriente gradi i o.à dietro, no per- 
che neceflario fulle il diuertir quel maligno alpctto 
de pianeti,che à quegli prefigea il termine della vita, 
già che i celclti influiti no repugnano alladiuina vo- 
lotàjmapcr moitrar,clV egli lolo può permutare l'or- 
dine della natura, dando altri termini alla vita de gli 
huomini, di quelli, che le itellc lor itaruilcono . Ma 
ritornado al noftro propofìto, benché talhor veggia- 
mo ch'alcuno giunga ad anni cento , no però creder 
douiamo,che molti parlino quel legno: pcrciochc 
rari lono^ & come riferifee Varronc hauer letto in 
Diofcoride Aitrologo, nclliino può viuer più di ce- 
to anni, per quello, che ni anifei talmente appare nel 
cuore di vn huomo,che per cltrema vecchiezza lenza 
interiniti cfinanito muoia j perciò che egli dice, che 
il cuore del nato di vn anno pela drame due,& d'an- 
ni due dramme quattro ^ ti che fin ad anni cinquan- 
ta crclce di pelo cento dramme, & che indi poi vien 
macando nel iitcllo modo, fin cheperuenutoad an- 
ni cento ritorna al pclodcl primo anno( ilchenon 
fi approua damedici)onde per mancamento di vir- 
tù vitale l'huomo peruenuto àcolì lunga età d'im- 
prouifo, & lenza male fi muore . Hora non cflendo 
itatofuor di propofìto l'haucr fatto digrellione dalle 

3ualità di Saturno all'età dell'huomo, feguiremo il 
ir quanto Ila contrario alla vita di quello in ciaicun 
ietien ario, & con qual ordine influiscano tutti i pia- 
4 lieti 



CUmatterici . / J 

neri dalla conccttionc fin al parto , & indi fin al cli- 
ni attcrico anno,& alla morte. 

Anchor che da tutti gli Aftronomi fi raccolga, 
che nella naturai* produzione di ciafeuna cofa , la 
qual ritardi di venir àcomplimeto,&i perfettione 
per lungo ò breue {patio di tempo, Saturno fia il pri- 
mo dominantc,poicia Gioue,&gli altri apprcilòino 
dimeno perche verifim il none, che nel principio 
della generatione dell'huomo domini quel pianeta, 
che gli diltruggc la vita , fi come dice Ha!y , che Sa- ^jj^' 
turno diminuifee la vita del nato,icemando il nutri- 
mento di quello, efiendo le qualità fue contrarie al fe. 
caldo,& all'humido.ne quali(iecondo la fentenza de 
LifitiUtà la vita-ocrciò che nel caldo viuiamo,& dal- 
Phumido ci nutnmo, cangiando l'ordine predetto, 
ci fe uiremo dell'opinione di Tolomeo nella diui- 
fione de tempi, cominciado dalia Luna, poi da Mer 
curio, & da gli altri, che fauono: che fc in ciaicuna 
et \ deirhuomo, nella quale prcuaglionoi loro parti- 
colari accidenti per ipatio di moiri anni, l'ordine de 
pianeti è ta ] e , come potremo dire , che Saturno ila 
primo chela Luna à dominare nello ipatio di pochi 
mefhcV: quantunque il Conciliatore trattando del- 
la formatione del feto dica , che cialcun pianeta xcltcdif 
natuialmcnte infonda cialcun mele nel ventre del-^T e ^ € 

i -1 ti Pi-alca* 

la madre la tua grana*, hn che giunto alla intiera 49 . 
<periettione nafea , & che nel primo mele domini 
Saiurno, nel fecondo Giouc , nel terzo Marte, nel 

, quatto 
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quarto Venererei quinto Mercurio, nel ietto il Sa- 
le, nel fetumo la Luna,ncll*ottauo Saturno A nel no 
no Giouc, quale per cflerc il più benigno di ratti gli 
altri, prcili facilità al parto benché cofi dica anco- 
ra Antonio Guaineno,olferuando però lordine de 
al «f. pianeti più del Conciliatore, il quale pone il Sole toc 
30. delu to ì Mercurio, fi come fu opinione di Anitotilc an- 
feto, ^cora: tuttauiacon più ragione creder doucmo,chc 
la Luna qual è più proflìma alla terra , operi nella gè- 
ncratione dell'liuomo prima che Saturno , qual* e 
più rcmoto,e più lontano j perciochc quella manife 
itamentcoperaintuttclecoleanimate,&inanimate 

più di cialcun'altro pianeta, efsedo nell'ordine di ge- 
neral e co Ili tu do ne di forza fupcrioreà rutti , eccetto 
al Sole: onde il crefccrc, diminuir diquellaiono 
cagione divaric&lpeflemutationi, nell'acque, nel- 
le piante, & ne gli animali, i quali fen tono gli acci- 
denti del complimento del filentio, & del tempo in- 
terpello del iùo circuito-, fi che chiaramenrc notifica 
il principio di tutte le cofe , che la natura produce , & 
quando per il confufo cógrcllò de pianeti per il mo- 
to diucrlo di quelli nonlìhaueacàferuarrordincdi 
efli , più predo potremo attribuire il primo mefe al 
So!e,che à Saturno; che ancorché aliai vaglia la forza 
di ciafeun pianeta nella generatione , nondimeno 
quella del Sole è fuprema talméte, che il Sole, e l'huo 
Uftt* mo generano rhuomo,percrochc la (uavirtLÌ,eVT po 
U l fifica tenza opera più di ciafeun' altro nella generatione , 
conlcruatiouc,& corruzione dcllecofc: òcJeSatur 

no* 
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no, quale non pur è difua natura ftcrilc perla fila fri 
gtdit.i , & liceità, ma diftruttorc della vita (gii che 
ncli'ottauo mefe vecide il nato) dal principio hauct- 
fe dominio nella gcnerationcdclHiuomo per vn me 
fc intiero, come i predetti medici dicono, ragione- 
uolmente la natura quat fi diletta del caldo, &dcll*- 
humido,come qualità neceflarie alla generation e di 
quello, rifiutarebbe il firme, come cofa corrotta da 
contrarie qualità, &la genitura farebbe inualida,& 
nul'ar&peròhaucndovfato particolar diligenza co 
quelle fpetie di animali , de quali precifaméte fi può 
fciperc il tempo interpolo dalla crcatione alla perfet 
tione, per ritrouare co qual ordine influivano i pia- 
neti nella gencratione d'erti , hauemo cfperimenta- 
to,che couando le galline l'uuouagiorni xxij.de qua 
li attribuendone vno per cialcun pianeta comincia- 
do dalla Luna, poi da Mercurio, & dalli altri apprefi- 
fo, fi che dopò il fettimo giorno , qual 1 è di Saturno , 
ricominci la Luna, finite letrc letamane , nella fin 
de quali con l'efpolto ordine domina Saturno il gior 
no 1 1 .qual è della Luna, nalcono i pulcini , così an- 
cora ne pauoni, oche & polli indiani , fcorlc le quat- 
tro fettimane, nella fin de quali domina Saturno, 
il giorno 1 9 . della Luna fi aprono le vuoua , onde 
tutte con il detto ordine de pianeti, naturalmente ve 
gono ì luce ncll'vnmcrfal dominio di quella^ fic^fì 
auuien, che nafeano il di precedcntc,tutti muoiono 
per la malignità di Saturno \ onde chiaramente ap- 
pare,«che finito il tempo vltimo delia perfettìonc,il 

parto 
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parto di ciafcuno animale è gcàicralmcntc tegolato 
dal moto della Lun&,& dalli alpetti,ch'cllafa col fole; 
& però creder douiamo , ch'ella fia la prima &i'vlti- 
ma ancora nella gcneratione dcll'huomo, come più 
ordinatamente appretto moltraremo , cllendo le 
qualità lue compatibili al parto di ruttigli animali; 
& quantunque dalla generatione delli vcclli à quella 
dcThuomo ila molta ditterenza, coli per il tempo, 
come per altri diuerd materiali , formali cH^rci - y 
nondimeno perche 'a natura llu di a egualmente 
alla confcruationc di cijfcuna fpctic, produce con 
cgual diligenza bordine ( Te bene in diuedì modi , 
fecodo la Ip eri al materia di cialcuna) ladiitintalpc- 
cie : però eilcndo manifeilo per le predette ragioni , 
che la natura , c^gl'influlìi celcili generalmente ot* 
leruano vn'ilteflò ordine nella gcneratione di tutte , 
creder douiamo,chc laLunafia il primo pianerai do 
minare in quella, & l'ultimo ancora nel parto: douc 
(e andaremo cóliderando la dottrina,chc ad altro fi- 
ne adduce Tolomeo,ò alrri che fi a, la quale è regola 
infallibile generale , che il luogo del circolo, lotto il 
quale fi ritrouala Luna nell'hora della conccttionc, 
e grado del afeendentc nella natili ità,& il luogo della 
Luna nella nariuità è grado dell' afeendentc nella 
conccttionc -, chiaramente giudicar potremo , che 
quella lia la prima, & l'vltima nell'ordine operarne 
de pianeti nella gcneratione dell'huomo. Onde con 
l'eipollo ordine il fettimeftre parto viene ad eifere di 
Giouc , come appretto mollrarcmo al luo luogo , 
v ragio- 
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ragioiicuolmentc lo doucmo attribuire prima à quel- 
lo , che alla luna , & cofi l'ordinario prima à quella , 
chcàGiouc; Màprima clic lì venghi alla diihntionc 
de tempi caulatada cclelli accidenti in detta genera - 
rione,brcueniciite raccoglieremo la commune opi- 
nione dcLparto maggiorc^iìinorc, 6c^ mezzano , ac- 
ciò polliamo lottilmcntc diltingucrc la torm adone 
dclluiomo col letteli ano numero, di cui ragionare 
cnolho particolar dileguo , pcrcioche con quello li 
termina l'hu m an a ruota . 

-gr.i.ai ,n % t rnini'jijii icr.'i ^outakaili uU&ì u i 
Come da tre califc principali fi caua Sragione del 
tempo del 'ordinario parto , cioè dalla natura , dal ce- 
Lcite influita , chicco ndo alcuni da iuiiìki ì di Pita- 
gora; cosi hau cn do ntrouata : .Hippr> Grate tre itati di 
quello, vuole chcucl ni aggiorc coniale ri amo la for- 
za de num eri , nel minore ì meli , ÒC^ gli alpctti de pia 
lieti, nel mezzano l'uno l'altro . Hora volendo 
trattar di quello , lenza addii rre mokc&, diucrle opi- 
nioni di Pi'olofi &c^. Medici ,.diremalolamérequel- 
la di Pitagora , qual vuole, che tutti ìndirlerentcmcn- 
tc vcnghuio à perfettione in quaranta lettini ane , !c 
quali diuiie in quattro parti ,cialcuua contiencgior 
ni letcanta : onde collaudo quelli numeri di quattro, 
di lette, 6c_ di dicci >ì quali erano da lui reputati pcs- 
fetti , Iti mò «clic dalla lor forza fi regolalle il predetto 
parto; mi perchecreder non doucmo, clic dall' allo- 
luta forza de predetti numeri ha regolata la gcn era- 
dio u e deU'liuoino,-leriipttj^iiaiicdcQjj la dilcrcta qiu- 
oloZ C tiri 
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tiri mifurano il moto , 6T~gii aipetti del Solc,& della 
Luna-jlalciandoogn'altra opinioncà dietro per no 
indurre tedio, fegu iremo la più certa , Severa dclli 
A Itronom i, 1 quali vogliono che la dimora del nato 
dalla conccttione al parto nello Itato maggiorciìa di 
giorni 1 3 8 . nel minore di 2. 5 8. & nel mezzano di 
173 .& tutti co alcune horc,& minuti; ma perche nel 
mele intcrpotto fra lo (lato maggiore, & il minore lo 
no incitili 1 tempi de! parto del in alchio Scodella fe- 
mimviel minorc>cioc dalli 2, y 8. giorni tìn alli 266. 

nalceriuolc il malchio,c mai lafemina ,& nel mag- 
giore, cioè dalli 1 3 1. rìn alli 1S8. nafccrluolelafe- 
mina mai il niafchio, nel tempo interpolo 
fra li 2 é 6. & li 1 8 1 .più delle volre communementc 
l'uno & l'altro , fi chdlolìato mezzano del commu-»- 
ne tempo predetto viene ad eilerc di giorni 275^0- 
uc le alcun domandale con qual ragione coli dillin 
tamente habbiamo diutlì i predetti tempi nel parto 
del malchioj&della femina , diremo, che dal verifi- 
car l'afccndcnrc nelle natiuiti; per conccttione con 
la regola di Hei mete, fecondo la predetta dottrina 
attribuita à Tolomeo; 11 ci cenriioquio alla propoli*-; 
rione 5 1 . più delle volte tutti coli di Itimi general- 
mente lì comprendono dalla concettione al parto, 
nel l'uno & l'altro lcflò, come più chiaramente dire- 
mo al Tuo luogo. Onde reducendo li 1 7 3 . giorni del 
lo (tato mezzano a mei 1 pcragratori] lecondo la reuo 
turione dcilaJiiria,di^orni £7 j&horc 8. fono meli 
dieci , & liorc 8. nel qua! tempo hauendo fatte co'l' 

Sole 
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Solcnouc intiere congiuntioni,& oppofitioni,ef 
fendo ritornata n ci l'ineflò grado del circolo de le- 
gni ouc lì ritrouaua uell'hora della concezione, ha 
teoria dicci volte detto circolo, nel gualchi coitimi • 
ti 40. angoli, nclloipatiodinoue mefi coniccutorii 
corrcti-& quindi naicc la forza de numeri di Pitago- 
ra,percioche da quelli tono diltinti,cv minoratigli af 
petti de luminar^ &haucndo ancora il Sole in detto 
tepo (corlole crcparti del circolo , niguarda di afpct- 
to quadrato il grado, douc egli era neli'hora della co 
ccttionc jòv quantunque gli aipetti quadrati tìcno 
infortunaci, nondimeno per le predette cógiuntio- 
ni & oppofitioni del So!e,& della Luna, viene il par- 
to naturalmente àpcrfettionc nel nono mele, ck^il 
nato viue,fi come nell'ottauo nafeendo muore, per 
la malignità di Saturno,comc apprello moftraremo 
nella diitintione de tempi della generatione dell' 
huomo. 

(Quantunque Hippocrate diftingua in tre tempi Nel f A 
lagcncrationedcll'huomo, attribuendo giorni * f. Ì;»,: A/ 

.j f. . o*' menti» 

alla tormationc, 70. al moto ,& z 1 o. alla perfettio- 
ne • nondimeno tutti i predetti numeri dittili per Ice 
te coilituifcono vn piano numero , ancorclic 
molti altri variatamente riabbiano attribuito diucr- 
fi termini atre predetti tempi, cioè al primo giorni 
40.4 5. & 5o.aliecondo 76.Sc 80. & 1 00, & all' ulti- 
mo 140. & 300. tuttauia noi ci ieruiremo (fecondo 
l'opcrationc de celeiti influfsi ) della feguente opi- 

C 2. nionc 
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nionCj&T 1 cominciando da'la forminone , laqùal 
, . hauendo diuila Galeno in quattro tempi nonvoi- 

yjc l pri- „. ,,../"♦. r-, tal ^ i r 

imo del le ciucili difnnir col rtumcro. Onde per lentcnza 
seme, fa Dioclc,6c_di Cariltiodicc Macrobio, che il toni 
po della intiera iormationc lono giorni 49. incili 
opinione lia di tanta automi con tra 1! principe de 
Medici 5 quanta a Dioclc , &T CarilHo prcitar fi 
deue , non quanto à M acrobio . Hora volendo 
diltinguerei! tempo delia intiera formationc ( lc- 
condo la predetta opinione ) ragioncuolmentc di- 
uidcremo li 49. giorni in lètte letti inane rra tutti 
lette 1 pianeti • cominciando dalla Luna, la quale 
con quella qualità, che in ella prcuale per gli alpctti 
del So'c, ne primi lètte giorni richiude la genitura 
nella mcmbranaA'grinfondc la potenza vegetabi- 
le : ftn a li 14. viccndcuohr.cnre domina Mercu- 
rio, ilqualc quantunque producagli effetti nonio- 
condolalua natura,mà iceondoquelia del pianeta, 
àcui è congiunto, nondimeno cilcndopcr (ila na- 
tura'c influenza alquanto caldo , cV humido , con 1- 
aiuto,cV: fauorc del Solc,dal quale mai fi dilcoila col 
ino moto irregolare più di 18. gradi, condcnla,& 
inlanguifcc il Veto, & lodiipone àriccucrlaiorma. 
rìn'alfi t 1. legue Venere, quale per clìer pianeta 
bencuo'o^ temperato nella qualità fila, con pla- 
cida influenza diitingue in quello, le rrc membra 
pri ncipali, cioè il cuore , il fegato , & il ceni elio , da 
qualihanno origine le vene, l'arterie ,ì ncrui,& i li- 
neamenti di cialcun'altro membro : fin alli* 8. Ro- 
mina 
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mina il Solc,Licui temperata caIidit\,alciugandol% 
humido , che ritroua de rcflduidi Venere, dilrin* 
guc il capo, dalle (palle , 6c forma la (pina della fchic- 
na : fin'alli 3 <? icgue Martc,qu ale per eiVer caldo 
(ecco come il fuoco, con (umado , & afeiugado ogni 
altra fouerchia materiali (lingue le braccia, & le gi 
bc,dadoglilaforma:nValli 41 .domina Giouc, pia- 
neta caldo,& humido,(anguigno, beneuolo,.e tem- 
perato, ani i co dell a vi ta,& del ! a gioii e n tu,&: 11 emico 
della v e c c h i a i a,& d e 1 1 a mortegli ale do n andò al l' i n- 
fanrc compita formagli accrcfce il (àngue > nel qua! 
tempo con mirabil gratin il gride Iddio gl'in fon de 
L'animala quale no è prodotta da potenriadi matc- 
ria,comc quella de bruti animali, ma dalla loia diui 
ti i potenza,che in vn tempo creando, in fon dc,cx in- 
fondendo crea nel formato corpo:onde per lanaru- 
radei pianeta do m i n a n t e, al c u n i 11 i m a n o, c h e ci 1 a r i 
iicda nellanguc. Indi poi Hn'alli 49. (cguc Saturno, 
il quale ntrouando il corpo forni ato,cv animato , co 
lei u è qu ii it i lo ltabililce,forrificando le cartilagini, 
1 linimenti ,& 1 ncrui quello s'intenda nella for 
marion e del mal'chio,che di quella della femina par 
leicmo al ino luogo. 

F atta d li nei; cj Ir a & i u i Ci o n e, d a 7 . i n 7 . giorni fra tu tri 
7 .pianeti , fin chel'liuomo fià formato, & animato, 
hauedo partecipato della lorparticolar n attira, & ne 
celiarla influctia,di nuouo cialcu pianeta vicedeuol 
méte per fpatio di vn mele peragratorio della Luna, 

cioè 
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cioè di giorni 1 7 . & horc 8 . opera in quello fin al par 
to; onde coli per l'aumento del corpo, come per 
gli altri naturali affetti dell'animo, che in potcnzagli 
concede, dopò li 49. giorni la prima operatione è 
della Lunafin'alii 7 6. & hore 8 . la quale temperala 
(leciti di Saturilo con Thumido, elici medici chia- 
mano radicale,& gli donala virtù naturalc,qualc co 
fifte nel fegato , & refpuliìua ; & gli concede il gufto, 
& virtù di gcnerarc,cre{cere,&: aumentare. La fecon- 
da^ di Mercurio fin' alli 103 &: hore 1 ó.qua'ceilcn 
do miniftro della virtù animale, che niìede nel cer- 
uc!lo,opcra in quello, & g l'infonde la potenza lenfì- 
tiua intcriorc,cioè rimaginatiua,cogitatiua , & fan- 
cafiaj&gli concede la pronuntia. La terza e di Vene- 
re fin alli 1 3 1. quale gli aumenta la carne gli da 
il moto, bC la virtù appctitiua di volere,& deiidcra- 
re i&gli concede l'odorato & la cupidità . La quarta 
operatione fin' alli 1 58.&horc 8. è del Sole, il quale 
téperado le qualità di Venere, accrclccndolcmébra 
fpiritali ,&rintertine,gli donala virtù vitale , quale 
confitte nel cuore, & gli concede la memoria &: il ve 
dcrc , & virtù , per la quale s'acquiita Icienza , &: opi- 
nione. La quinta è di Marrcfin'alli 1 8 5.&hore 1 6. 
il quale difendendo le membra citeriori gl'infondc 
l'ira(cibile,& la virtù attrattiua nelle vene mikraicc, 
òxgli dona parte dell'udito, & ardire, & ani moliti. 
La (ella hn' alli 11 3. è di Giouc, la cui n attira tempe- 
rando gl'i nfiammati accidenti di Martc,gli concede 
la virtù crelcentc nel ianguc,& in tutto il corpo , $C 

la 
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làdigcftiua,& gli dà il tatto,&lapratica,&rattionci 
nel cui dominio cflcndo perfettamente formato, 
qual'hor auuicne , ch'ei fi ntrouiin alcuna delle fuc 
dignità ,in buono afpetto di luminari, ( concorrédo 
però la robuitezza della madre) auuenirfuolc, die 
il maturo parto viene à luce, circa il plenilunio del 
fettimo mele corrente , & il nato viue : &quantunq ; 
dica Galeno, che n alien do dopò gli 104. giorni vi- 
ucr non polla, tuttauia fi può credere ch'ei polla viuc 
re per la benigniti di Giouc, dalli 1 8 5.&hore 1 6. 
fin'alli 113. mentre egli domina, & non più oltre, 
Doue s andremo coniidcrando l'opinione d'Hippo 
cratc,& di tu tri coloro,che icritto hanno dclfcttime- 
itre parto , quella per l'ordine operante de pianeti è 
commune a tutte. La (ectima, poi fin'alli 1 40. cano- 
re 8 . è di Saturno , quale gli fortifica , & confolida le 
tenere oiìa,&gl'infonde la virtù retentiuanel ventri 
co!o,partc dcll'uditOj^il diicorfo A la ratiocinatio- 
ne. Onde nakendo mcncre egli domina nell'ottauo 
mele corrcntc,il naco muore per le contrarie qualità 
lue , & per l'altre a dietro eipoitc ragioni. L'occaua& 
vlcimaoperarione è della Luna, iacuihumidica pre- 
Ita facilità al parto,&:lofàlabile-ondcordinariamc- 
te viene à perfeteionc, hauendo participato della na* 
tura di tutti i pianeti-, mi perche in quella vltima 
operatione delia Luna, il parto vien regolato dalli 
alpctti -, ch'ella fi col Solc,quindi nafee, che diuerfa- 
mente appare quando prima,& quando dopò il fine 
dell* vi cima fu a intiera reuolutionc} perche eden do 
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il più delle volte il minor parto de! mafehio di gior- 
ni 2 5 8. il mezzano di 273. cV il maggiore di 18j.il 
minore li lollccita più & meno , lecondo che frali 
1 5 8. & li 17 3. iucccdc il plenilunio^ i' maggiore li 
può ritardare hn'alli 181. lecondo che fri li i6 6.!k 
li 173. s'incontra l'interlunio ,coli ancora eilendo 
più delle volte il parto minore della femina di gior- 
ni z 66. il mezzano di 1 8 1 . M il maggiore di 1 88 il 
minore fi apprefta,lecòdo che fra !i 1 6 6. & li 2 8 1 .il 
plenilunio appare, & il maggiore li può trattenere 
iìn'aili 1 8 8. lecondo che fra li 17 3. & li 2 8 1 .l'inter- 
lunio lcguc,c\: in ciafcun'altro alpctto, ch'ella taccia 
-co'l Sole, viene ordinariamente a luce il parto mezza 
no del malchionelli 27 3. & della femina nelli 281. 
& la ragione perche ila più tardo quello , che quello 
c,che concorrendo communcmécc il lemc dcli'huo 
mo & quello della donna nella gcneranonc, (fecon- 
do l'opinione di Almconc,& di alcuni medici ) 'a 
natura rapprelèntaii fello di quello, ilcuilcmc e fu- 
pcriorc all'altro raperò eilendo il lemc, onde li gene 
ra la femina, per l'abondanre concorlo del lemc del- 
la dona molto più liquido, «Se acquoio di quel Io, on- 
de fi genera il malchio,ncccllariamcnte la natura,^ 
il cclelte ìnflu Ho per conlolidarc , excondenlarcl'hu 
mida, & liquida materia , & fabricando imprimerli 
la perfetta forni a, (pende più tempo nel formar que 
ih,che quello :&£ perciò alcuni vogliono,chclafcmi 
na non polla formarli, & animarli prima di giorni 
6 o .& alcuni altri di 7 o ,& 8 o .& d'altri diucrfi tem pi : 

ma 
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mail prcciJb tempo della (ua intiera formationc fi 
raccoglie dalli 1 8i.giorni,che corrono nel mezzano 
parto di quclla>perche calculadofi i tempi delle opc- 
rationi de pianeti dopò la compita forni atione hno 
al parto,lccondo l'ordine à dietro eipolto,nellagcnc 
rationc del malchio,vi corrono giorni nS.& alcune 
hore,à quali aggiungendoli giorni 6 3 .clic alla i n fie- 
ra formationc di ella ragioneuolmcntc s'attribuilco 
110 , fanno il numero di giorni 1 8 1 . & alcune horc , 
usili quali fuccede l'ordinario , & mezzano parto di 
quella : però diuidendolì in fette portioni i pre- 
detti giorni 6 3.cia(cun pianeta viccndcuolmente 
opera p (patio di giorni nouc, fin ch'ella fia formata, 
& animata , coli come nello fpatio di lette opera nel 
mafehio, fi che in altro non è varia d'ambi la genera 
tioiic,chenc i tempi della formationc, dopò la qua- 
le con cgual influentia perù engono al parto , ne 1 té- 
pi dillinti come di (opra. Et quello breuementc det- 
to hauemo , non già perche neceflario fia al noilro 
propofito,poi che nella generationc della feminai 
pianeti non olleruano il letteli ario numero , ma per 
non làfciar confula la mente dclli Jtudiofi nelle 
differenze de tempi della formationc, & del parto 
dell'uno & l'altro lèdo. 

Cofi dunque nel formar Phumaiia creatura fi fcr- 
ucla natura del letteli ario numero , le per lette horc 
il feme fi ritiene nel debito vafo , fi genera l'huomo - y 
in fette letamane liforma ; il letti mo mefe fi matura 
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il parto; &c*~dopò ìcttchore fi conolccie il nato dcuc 
viucrcjò rhorirc<i*c i fette meli à quello efèonoi den- 
tij & ne i (ette anni gli muta : Sette lono i mulcoli , 
Tette i ci tcoÌ i ,& fette le tu niche del l'occh io : Sette fine 
lire loho nel capo dell!hiiomo per diftintione , & 
acuiti dell'in tei letto \ fette fono le vertebre del collo; 
fecte l'offa del petto.; lette Ibho le vene interiori prin- 
cipali j & d i fette colè con (la la coiti pofi ti on e di qu ci 
lo,dicarnc,ofla,ncrui,langue,cuoio,vnghic,&pcta 
fette lo no le m em bra in terio ri , eh e n ci I h u in an a co- 
ìtrtutionc difterifeono fra di loro, cuore, fegato, ccr~ 
ucllo, milza, reni, rcfticoli, òVpulmone. Sette lono le 
virtù di quclla,tre principalità virale, naturai ci & ani 
male, de quattro ammimlìratrici , l' appai riua, dìge- 
ftiuajrcrcntiuaj&elpuIliua.Settclono^'lccondolaio 
1 a op i n ione di A ri dotile ) le cellule dell a m atrice, do 
lìe richiudendoli il teme lì genera limonio, & lette 
fono feti di quei lo,lc quali anchor che fiano Hate ge 
n crai m ente d iftin te có diuerlì numeri da Tolomeo, 
tuttauia con l'autorità di Solonc, &di Stafeo le diui- 
deremoconi fettcnarij in quielto modo, ÒC_ con più 
ragionCjfccondo l'operationi de cclcfti inrlufli . - 

La infamia fin ad anni lette, la pueritia fin allii4. 
l'adolclccntiafin alli 1 1 . lagiouentù fin alli 4i.lavi- 
rilitàfin alli 5 6. la vecchiezza fin alli 70. la decrepità 
fin alli 9 1 • &fin alla morte , alle quali attribuiremo 
lalfrkkric de piancti,chc altro non vuol dirc> che ge 
nerali gouernatori, con ordine diucrlo da quello de 
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gli Arabi,fenza far diifcreza dalle diurne alle nottur- 
ne natanti , cominciando fcmpredalla Luna , per \t 
adjctro cipolle ragionila perche quelle fono durile 
da (ette in lette anni,ciaicùna e generalmente goucr 
nata da vn Ibi piaiKta^gU anni di quelle vicédcuol 
mente da tutti lette, doit il prefato ordine afecnden- 
te,cioè il primo anno dalla Lunari fecondo da Mer- 
curio, fiche il (èmmoMcrapre è retto da Saturno , co- 
me per lafegucnte tauola li può vedere, di cui l'oder- 
uatione è neceflaria per comprendere in ciafcuna 
età i generali accidenti delle predette alfridarie, ò^. 
il particolare di ciuci piancta,che ciafcun'annovicc- 
deuolmente domina: douefe non pareflcro probabi 
\\Jtc (ufficienti leda noi addutte ragioni, perche hab 
biamo riuoltatoil con lucro ordine de piancti,qualc 
cMhto lungamente oileruatoda tutti gli Arabi, ba- 
llarci dcue,che tale ru l'opinione di Tolomeo nel di 
uidcre i tepi delle fette etadi , & cofi ancora oflcruar 
douemo riltcflb ordine nella diuifionc degli anni 
di quelle:ondc da quelle generali alfridarie ne potrà 
"haucr. certezza chiunque confiderà gli affetti, &: gli 
accidenti , che preuagliono in noi in ciafcuna ctadc 
omarino. 
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ONdc eflendo l'infanti a di tutte l'età più humi- 
da,auuicnc perche e generalmente goucrnata 
dalla Luna fin adanni 7. la cui humiditi connatu- 
rai calore accrefcédo le tenere membra dell'infante, 
fpclle fiate cagiona diuerfi morbi , fecondo che con 
1 a tua general influenza conucngono,ò ditconuégo- 
110 in códitione , & proprietà i particolari accidenti 
di quel pianeta, che vicédeuolmentc domina ; per il 
the molti più muoiono in qfta, ch'in ciatcun'altra 
etade,& m allim am éte nel primo anno^ perciò che 1 - 
humidità di qllanó riceue téperamentodanefluna 
altra qualità contrari a,& (pedo nel quinto,& nel tèt- 
timo,per Marte,& per Saturno, i quali tono cótrarij 
alla vita.Lapueritiaè retta da Mercurio fin alli 1 4. il 
quale fueglia l'intelletto dell'adulto, & lo fa capace 
di ragione , fi che in quello comincianoà far radice 
le qualità dell'animo^ onde facilméte nell'anno no- 
no per il generalc,&particolar dominio di quello, fi 
difponcà principi) di q Ila faenza, &artc,nell a qua- 
le la natura l'inclina - Snellendo pianeta dicomiita 
qualit.i,qual hora viene alterato da gli accidenti d'ai 
cuna diquclle,che chiamanoinfortune,tùole appor 
tarperiglio di morrc nell'anno 1 2. per Marte, & nel 
1 4. per Saturno. L'adolclcéza d a Venere è retta fin'al 
li 21. nel cui dominio comincia nell'huomo il corto 
deli'humà feme,onde fi della l'appetito carnale, che 
lo muoue àgli atti venerei ,pche ilsaguc, ch'abbóda 
nel fegato , l'incita alla luiluria & libidine , (ì che ne 
i primi impeti dell'anno 1 7. p il generale &partico- 
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lar dominio di quella facilmente incorre nella car- 
nai lafciuia,& quantunque fia pianeta benigno,èpe 
riglioloà flemmatici l'anno z i . per Tellrem a intem- 
peranza del Illuminiti > che generalmente preualc 
nn'al predetto anno . La prima parte detta il nordel- 
lagioucntu,nella quale il corpo,& l'animo è vigoro- 
fo,& florido, è gouernata dal Sole fin ad anni 2. 8. la 
cui potenza induce hilarità ne cuori de giouanijon- 
depcr 1 caldi, vigorofi ,&gioucnili affetti (pendono 
nepiacen, ne giuochi, & ne traguli i non pur inutil- 
mente il tépo,&lapiù valida di Ipofìtionc del la (cor- 
retta vita, malpcfle fiate, i paterni beni ancora :& 
quatunque quelli anni fette fieno generalmente pe 
riglioiia tuta igiouani,per alcuna corruttela nel fan 
gue,nondimcno dalli 2 5. alli 1 8. Hanno à maggior 
periglio coloro,cheall'hctticia inclinati fono. La fe- 
conda parte della giouentù , nella quaje Thumor 
alquanto luperato dal caldo , è gouernata da Marte 
fin* ad anni 3 5. nel cui dominio ilfcleminilhanei 
giouani le caule deiriracodia,cx' dì occafion e all'ira, 
idegni , & contcntioni , nel qual tempo fono molto 
inclinati i colerici à morbi acuti, & mallimamcntc 
nell'anno 3 3 nel 3 5. Laterza,^ vi ti ma pane della 
matura giouentù è gouernata da Giouefin'al Tanno 
41 . & in quefti anni i giouani eflendo defidcrofi di 
lodc,attendono all'honorate colè; & rade volte auuic 
ne,che Thuomo muoia in detta etadc,per la benigni 
tadelTuniuerlàl dominio di quello. ben è vero, chea 
languigni è alquanto pcrigliolò di morbo acuto Pan 

no 40 . 
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no 4o.pcr Martc,& il 4 1 .per runiucrfalc,& panico- 
] are inrlucnza di Gioue,pcr la quale luole foprabon- 
dareil languente il 41. per l'eitrema intemperanza 
della calidita,chegencralmcte preuale fin'à quell'ali 
no. La pri m a parce della coilantc,e forte virilità è ret 
ta da Saturno fin'ad anni 49.ilqualefarhuomofag- Primo 
gio,accorto, feuero , &graue ; perche la forza del c J^ é *l 
corpo,& il vigor dell'animo lo difpone alle magnani 
me imprefe, leggiermente fotliene ogni fatica, per 
mandarle ad encttorperciò che con i prcfidij della ra 
gione,& della intelligenza animofamentclccomin- 
cia,& con la guida del giuditio , & della Capienza l'el- 
fegùifce. lit perche all'hora comincia à debilitarli al- 
di 1 aro la n atti ra di quello, quelli an n i (ono oltramo- 
do perigliosi mclancolici, ma più degl'altri Tanno 
49.perilgcneralc,&particolar dominio di Saturno: 
& quello e il primo anno climatterico ; doue non la- 
foiaremo di dirc,comc in quelli fette anni,chedomi 
na Saturno , Dio permette che la maligna influenza 
di quello n'apporti per calligo de peccati , ò per no- 
ftro eflercitio più delle volte diucrie afflitrioni, di- 
fpiacerijtrauagli^tribulationid'infcrmità^carcere, 
litigij, calùnic,immicitia,pcrdita di robbe, ò morte 
di figliuoli, lequali oltre modo affliggono ileorpo, 
& l'animo di ciafeuno perciò che pochi huomini 
fono, ch'in quelli anni con alcuna (ielle predette , ò 
fimile altra feiagura non fieno diuerfamente afflitti, 
^tributati. La feconda &vltima parte della virilità 
fin'ad anni 5 6. eretta dallaLuna,laqual cominciai 
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mouere gli huraori s onde fi caufano le podagre,&a 
feoprire, ndoui diffetti in coloro, che patir ne deb- 
bono,cioè dogIie,catarri,difccnfi,pictre,arcnc,& in- 
fermità fimili, che fono i forieri della vecchiaia % nel 
qual tempo l'huomo dimollrando la difcreta matu- 
rità,con la quale confidcracamentc,& prudenreme- 
te egli opera,!! ritira dalle opere faticole del corpo, & 
Tanno 5 4. è pcrigliofo , per il particolar dominio di 
climat. Martelli 5 6. per Saturno. La vecchiezza quantun- 
' 6 * que generalmente per la frigidità fua fi attnbuiicaà 
Saturno, nondimeno particolarmente è retta da Mer 
curio fin'ad anni 6 3. & da venere fin'alli 70. nel do- 
minio de quali l'huomo nella prima parte ftudia al- 
la conleruatione di le Hello, & nella feconda attende 
alla ialute dell'anima, difprcgiando ciafeun altra co- 
gito© f a: però dalli 5 6. alli 6 3 . goucrnano le qualità mille 
mot.**- ^ Mercurio, il quale nel primo ingreilo della vec- 
^wìo. chiezia imprime ncU'imaginatiua , cogitatiua, & 
fan calìa de vecchi noiole opinioni, & profondi pcn- 
ficri,i quali turbano cofi la mentc,& l'animo di quel 
li,che diuengono ritrofi,aultcri , &: pieni di tedio 
perche la con(uctudine,& il tempo hanno grandilli- 
ma forza ne ì moti dalle turbationi,peruenuti all'an 
no climatterico 6 3 .di cui Saturno è Signore, per gli 
accidenti di quello,diuengono, oltramodo mclàco- 
lici,& trilli :onde dall'infermità dell'animo nefegue 
quel la del corpo^ che molti muoiono nel detto an- 
no, quale è più degli altri perigUolo per molte cau- 
le vniucrfali, & p articolarcene nella fccóda parte del 
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noftro dilcorlò dimoftrcrcmo ; il che cagiona il mo- 
to di Saturno, che ciafeun fettimo anno comincian- 
do dalli fette fino alli nouanta vno pcruicnc nel qua- 
drato del luogo , &C in legno di contraria natura da 
quello, onde lì e partito-, & coli ancora dall'horofèo- 
po,& da tutti gli altri pianeti, che in detti anni cami- 
nado pcruengono nel quadrato ,& ncll'oppollo del 
fegno, Snella 7.8. & 1 z. cafa della natiuiu , pcrcio- 
che tutti i predetti luoghi fono, per dire come gl'A- 
ftrologi dicono, infortunati , & contrari] alla natura 
deirhuomo,la quale perciò alterandoli con lo eccel- 
lo ò difetto d' alcuno humorc , muta la lolita com- 
pleflionc,&maflìmamcntc à quello nella cui natiui- 
càil Sole Ila lign ificatore,& promillore Saturnoùm- 
pcrò che quando egli è congiunto di mezzano moto 
co'lSole , iempre nella lìiperior parte dell'epiciclo, 
cioè nella auge di mezzo, diretto fi ritroua, & cosi an 
cora quando le gli oppone , nella parte infima retro- 
grado , & ne i quadrati , nelle mezzane lunghezze : fi 
che con tanto tempo ritorna i congiungcrlì con elio 
il Sole, con quato intieramente gira tutto l'epiciclo . 
Onde mentre nell'anno climatterico 63. l'vno ÒX. 
l'altro pianeta fono congiunti per corpo, ò per afpct- 
to quadrato , oucro oppofto , colui che in quella età 
fi ritroua, paflarà maggiore ò minor periglio d'infer 
miti, ò di morte, fecondo le miftioni , & configura- 
tioni degli altri pianeti , & iccondo la natura del fc- 
guo , nel quale egli pcruicncj perche clìcndo contra- 
rio in vnafola qualità dal legno nel quale egli fi ri-* 
aos A £ trouaua 
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trouaua nel tempo della natiuità , ò dallohorofcopo 
rade volte fi trapafla lenza alcuna indiipofìrionc del- 
l'animo , o del corpoj ma clìcndo contrario in ambe 
le qualità à quelli, non mai lenza infermità mortale, 
&grandifhmo periglio della vita ipercioche lecom- 
miltioni delle diuerfe narure de fegni,& de pianeti, 
co'l frequente vfo delle tante mutationi, & per lo cor 
fo de tempi accrefccndo il melancolico humore raf- 
freddano il natiuo calorc,& feemano Thumido radi- 
cale nella natura deirh uomo, in modoche perle prc 
dette turbationi,&inquictudini deiranimo,&della 
mente, i mortiferi accidenti dell'homicida pianeta 
prcuagliono nel detto anno più che in cialcun'altro: 
& perche nel fcflantefimo anno domina il Sole, che* 
induce temperamento nella compiendone dell'huo- 
vno, nel 6 i . M artc,la cui calidità prefta refrigerio al- 
l'età fenile, & nel 6i. Giouc,la benignità del quale 
lanoloconferua, rade voltcauuiene , che in quelli 
anni muoia, come nel climattcrico 63. nel quale 
Saturno adopratuttalafua forza, & malignità vedo 
Uiumana natura, eden do la fua influenza più dello- 
litopoiTcntecV: forte, perla fìccità che nel detto an- 
no preuale : perciochedominandogcneralméterhu 
niidicì fin 1 all'anno 1 x.la calidità fin'alli 42. la licei- 
tà fin'ali 6 3. la frigidità fiiValJi 84. tutti gli anni pre- 
detti , che colgano di tre lettcnarij , per l'eitrema in- 
temperanza delle qualità predette iono ol tramodo 
periglioh à tutti gli huomini . JL/vlrima parte della 
vecchiezza da Venere è retta, fin' ad anni 70. la qua- 
le con 
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lecon placida influenza fofticn egli attempati^ tC 
perciò pochi huomini muoiono in detta età , & fola- 
mente l'anno 66. è alquanto lofpcttoà flemmatici , 
il 6 8 . à colerici, à (anguigni il 6 9 . & il 7 o. à tutti . La 
decrepiti è gouernata dal Sole fin ali* anno 77. & da 
■Marte fingali' 8 4. nel qual tempo i vecchi debilitati 
oltramodo perii poco languc, eXicndo ancoralavir- 
tu, & calore di quello quali cllinto, diuengono fred- 
di, graui,curui, lecchi, gottofi, trcmauti,ltupidi, c<_ 
fiochi : Ma la prima parte èmcnlofpetta dell'altra, 
perciochcil Sole rifcaldando ilfanguc , pretta aiuto 
alla concottione, digeftione, nutrimento, àC appe- 
tito di quelli, & con tutto ciò gli anni 7 5 . & 7 7 .lono 
molto perigliofi per Marte , c<_ per Saturno : e cefi 
ancora ruttigli alrri appretto fiir ali* 84. perlagene- 
ralcinfluenza di Marte, mapiù delli predetti è mor- 
àfero l'anno 81. nongiàperche ei fia numero qua- Vmm 
drato, ma perche eflendo il Sole particolar domi- Si.rfm» 
natorc del predetto anno , accrelcendo forza alla ratm9 
generale influenza , ardente natura di Marte, 
quale è contrario a vecchi , d'ambi la (òuerchia adu- 
lìione abbrucia, oc^dilèccarhumido radicale nella 
compleflìone dè vecchi i in modo che pochi rrapaf- 
fanoil detto anno dimottratiuo : perciochc in quel- 
lo fi terminano le quattro intiere congiuntioni de 
pianeti fupcriori; òOrapafl'andofi quello , Tanno 
84. è molto più pcriglipfo , per Tcttxema intem- cfiwMf# 
peranza della frigidità , che prcualc a quel tempo 84. 
ne Spicchi . Quello anno ettimò Stale© edere il 
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"giufto termine dell'età hnmana, oltra il quale nari 
deuerhuomo defidcrar più vita :&s'auuiene, chclo 
,trapaili,diuicnc così debole in tu ttè le parti del cor- 
po , che perde quali à fatto i lenii , 66^ il moto, onde 
finalmente nmbambi(ce;pcrciochc le facultà dell'a- 
nimo feguóno lo ltcmperamento del corpo. Later- 
za parte della decrepita è retta da Giouc fin ad anni 
9 i . per la cui benignità i vecchi fi rinuigorifeono al- 
quanto nel corpo, & nell'animo, & perciò fi confer- 
uano fiirallanno 8 8. mal' 8 9. è molto perigliolo per 
rìt. c/i- M artc > & il 9 1 • più di ciafcun'altro à dietro : perciò» 
war. che Saturno fal'eftremodi Tua polla per lpogliardi 
vital'huomo nell'vltimo climaterico ^& le auuiene 
che non muoia in quello, fiadi morir certo nella ge- 
nerale influenza di Saturno,chc domina fin* adanni 
98. Et perche rado, ò non mail'huomopcruienead 
anni ìoo.noinonpalìaremopiù alianti adire delle 
a]fridaric,chcfeguono. Quelle dunque che dette ha 
uiamo , &chc appreilb diremo nella lecóda parte del 
no(trodifcorlo,eitimiamochefianole«caufe vniucr- 
£i(i,& particolari dc'climattericianni Rimettendo- 
ci Tempre al più faggio parere , <S: maturo giuditio di 
più fpeculatiuo, & perspicace ingegno . 
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PARTE SECONDA- 

Agioncuolmcntc potremo aflo-» 
migliare la vita dell'huomo ad 
vna grauc, & lunga infermità, 
poi che dal moto dell* infcrior 
pianeta in quella fi ofleruano i 
giorni critici , & dal fupcriorc 
nello fpatio della vita gl'an ni eli 
matteria; cX, quantunque per le Mandine, & allet- 
tamenti del mondo, & della carne , ci paiacofi tran- 
quilla & dolce , che cialaino di quella il fine aborri 
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Ica -, tuttaui a fc confi derando andremo i naturali & 
mondani effetti , che del continuo la infettano , tro- 
ucremo diedi ciafeuna infermità , i mortali acciden 
ti in quella raccolti lono . Onde il nodrirc il corpo 

di quotidiani alimenti ,& procurarli con feruitù co- 
tinua la conferuatione , che altro potremo dire clic 
fi a,chevn ordinario affanno,pari à quello della quo- 
tidianafebre? pofeia l'haucr cura di moglie, 6c di 
figliuoli, & delle altre domeniche cole, non è egli 
vno intolcrabil trauaglio della continua?^ cofi an- 
cora l'intenfa follecitudinc di acquiftare i beni di for 
urna, con la fitibonda ingordigia di cumular teforo, 
&defiderarchonori,&dignità,che altro è che vnain- 
trinleca pena della hcttica ? & le paflioni , afflittioni, 
difpiaceri , & tribulationi , de quali ciafeuna anima 
è ripiena, chi potrà dire che non agguaglino il lungo 
tormento della quartana? & le dilcordie , conten- 
tioni, 'fc^riuVchcdi giorno in giorno fuccedono, 
non fono elleno vii' ardore incftinguibilc della ter- 
zana ? òC l'iniatiabilc volontà nelle concupilcen- 
tic, &lobedirc all'appetito dellacarne, che altro è 
che vn gagliardo accidente della finoca? oOlpen- 
farc alfine della vita, &il timore della eterna danna- 
tone > non è ella vna breue noia della criniera? per- 
aochc uditamente à cialcuna altra colà pelila più 
rhuoniOjche alla morte, &à quello che piùpcnlàr 
douria . onde finalmente tutto quello che noi fal- 
(anientc fumiamo cilcr ripofo, & pace della vira,nc 
apporta infinito tramaglio, & continua guerra j & 
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però guanto fia fugace , vana , inferma , & fotto- 

Eolia a molti incomodi , perigli , mutationi , 
enc l'efprefle il patiente Giob , dicendo : Huomo 
nato di donna, di breue età, bC pieno di milèrie, 
il quale come belliflìmo fiore nalcc, & come om- 
bra fparilce, ne mai fi mantiene in vno ifteflo fta- 
to : perciò clic in ciafeuna età , cioè in certi in— 
tcruallif, &C fpacij di anni, comeappreflo diremo, 
fi cambia, &muta lacoftitutione de corpi nolìri, 
acquietando diuerfe temperature - y onde finalmen- 
te cltinto il natiuo calore, perueniamo alla dcltrut- 
tionc & allamortc, per molte Ragioni intanicene* 
& cfterne , le quali alterano , & corrompono il rem- 
pcraincnto generato in noi : per l'interne in dui 
modi fi può corrompere, ò per vecchiezza, che lo 
rifbluc , perche del continuo raffredda il calor natu- 
rale, òper lagcneratione delli eferemenri , & cattt- 
ui humori che procedono da nociui alimenti, òc^ 
dal dilordinato viuere j onde s'acquiftano diucr- 
lc vitioic qualità , dalle quali feguono molte infer- 
mità, finalmente la morte: per l'cltrinfcchc, 
quantunque molte fieno , che apportino perigliofi 
incomodi alla vita noftra, fi come la fatica, la fa- 
me , la fetc , il fon no , la vigilia, & le paflìoni dell'a- 
li imo , le quali in molti modi mutano di noi le loli- 
te hnbitudinijiiondimeno la principale & che non fi 
j>uò a nefiun cóto dal corpo iiteflo feparare , anzi clic 
e tempre fcco,fenza la quale non fi potrebbe viuere , 
è l'aere circunfuib , in cui refpiriamo/d quale cfsédo 
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affetto da celcfti accidenti, fuol vi ti are le qualità no- 
Jlrecomplcflìonali,&: alterandogli humori conalcu 
na corruttela , caufa infiniti morbi: onde vediamo , 
che quando l'acre è grauementc caldo &;fccco, o ucr 
ro immoderatamentchumiiio & freddo, manifeita- 
mente muta lhabito de noitri corpij li che per le tan 
temutationi, &pcrlo corio de tempi, finalmente 
jhumido & caldo temperamento della vita à palio à 
palio trafeorre nella frigida, & lecca qualità , per gli 
accidenti di Saturno, il quale da lette in fette anni 
accrcfccndoin ciafcunacompleflionc il mclancoli- 
90 humore , cagionala vecchiezza in tutti gli huomi 
ni , &L finalmente quello alterando , & conturban- 
do, induce la morte, vniuerfale : pcnlche deknuere- 
rnole peflimc qualità deltcrreftrc melancolico hu- 
Ticl more, il quale come afferma Galeno-, altro non è che 
éehm& ' a P 11 * ^ cca > ^ clenfà parte del langue, limile allafec- 
afe. eia , che giace nel fondo delle botti : lì che con quella 
volgare limilitudinc potremo leggiermente compre 
derele qualità del predetto humore, ilqu ale è detto 
tal'hora da medici atra bile, cllendoi vltimadi tutte 
le altre biliofe fpetie , che di colore differikono fra di 
loro, per cagione del calore, che diuerfamente fecon 
do che egli e dcbole,ò temperato, oucro oltre natura 
gagliardo,traimutalaflaua tri porracea, in ruginola, 
ifl cerulea, & vltmi amentc in atra, 6c^.ncra,li come, 
vediamo percflcmpio,chcla forza del fuoco prima 
infiammale legna, poi le muta in ardenti bragie,po- 
fcja in neri carboni» & finalmente in cenere : le qua-- 
* lifpc- 
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li fpctie cffcndo ripiene tutte d'auuelenate qualità 
inclinano le mimane menti ì vitiolì cVpraui cofiu- 
mi ,& contaminano il corpo d'incurabili, & nefan- 
di morbi , i quali fcco trahe l'abondanza, & maligni- 
tà de predetti hu mori, ma più degli altri l'atrabile; 
la quale con la fredda» cilecca qualità lua corrompe, 
i prelìdi) della valetudine -, guaita, &conqu alla i loc- 
corfi della vita, qual fi prclerua nel caldo , & nell'Ini- 
mido -, ma perche lì coihtuiicono due differenze del 
predetto humore,l'vno è naturalc,& uccellano, qua- 
le è natiuo , & familiare all'huomo, & dell'altro me- 
no infcito,&quclto fi diuidc ancora in ducparti,per 
cioche efièndo códottalamcn viicofa parte di quel- 
lo co'lfanguc nelle vene, nodnfcc le membra della 
(ùa proprietà, & con di tio ne, cioè l' ofl a , le cartilagi- 
ni , 1 ligamenti , & i ncrui , &t il relto pcruienc dal fe- 
gato nella milza, la quale fi come non riceuendo al- 
cuna cótrarietà dal louerchio humore , cagiona nel- 
l'huomo piaceuolezza , giuochi , lollazzi , lafciuia, &: 
ri(o,cofi all'incontro quando ella è ripiena,anzi fom 
merfa nel predetto humore , perche non può capire 
à fatto le lorditie del fanguc, apporta feep molti inco 
niodi,che molelli tono alia mcntc,& al corpo,di mc- 
lancolia, trifiitia, timore di (opraltantc male, anfie- 
tà, dilperatio;ic, & diffidenza^ i quali affetti & morbi 
della mente, & dell'animo crudelmente tormenta- 
no, &trauagliano l'huomo, fi che diuicnc di corpo 
difforme in ogni clterior parte, magro, eftenuato, 
pallido , òV macilente : perii che ancora , i negri , & 

P foichi 
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folcili vapori di quella coli offendono cp J I trillo ali- 
to il cercbro,6C^ empiono gli ìpiritiammalidicon- 

tagiofa qualità, che (pedo inducono nell'huomp a'ic 
natione di mente, inquietudine , noipli; cpgitationi 
turbulcnti (ogni, profondi lulpiri, dirotti pianti, tre- 
more, Scpalpitationc di cuorc^ onde diuitne l'animo 
mcllo,auuiiito,anlio, dubio, & nmoroio. l'altra dit 
fcrcnza,qual è nel corpo ol tra natura,perciò che mol 
to offende, nulla gioua, à cui ragioncuolmenrc 
conuienfiil nome di atrabile, c diuila da medici in 
tre fpccie,runa,ch'cicc dal melancolico lucco,la cjua- 
lc per l'incendio delleitranco calore diuicn cenere,!' 
altra che di tutte è la peggiorc,c quel la,chc fi compo- 
ne dalla flaua,&: per lo fouerchio calore diuiene atra , 
& nera come pece,la quale cjuàdo immodcratamete 
s'intuocajcaulafurorejcocitatione d'animo,rabbia, 
oc^inlaniai ma quando ella iti nella mediocrità, ne 
fuccede acutezza d'ingegno, eccellente dottrina, lot- 
tili inuentioni, òc^ elegante lingua. L'vltima fpctie è 
0 quella che li vnilcc con la pituita , della quale parle- 
remo al luo luogo :fi che ellcn do varie differenze dell' 
atra bile per admiitione , adullione, &^ aumento, 
fono ancorai melancolici huominidi diuerfe con- 
ditioni,naturc,colh.imi,inclinationi d'animo,di co- 
lore,©^ forma di corpo^cv però tutte le loro habitudi 
ni lono diligentemente olìcruatedagiuditiofi,& ac- 
Nel ift m coiti medici, con i loro propri) generali accidenti, 
i.deìtc dcquali trattaGalcnOi perciochc alcuni lono di co- 
irne*- i orc f 0 £ 0 & ncro ^ a ] tll gcncralmetc pcloli,& di dé- 

laca- 
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fa capillatura &fpe(Ia,per Tabondante calóre, alcuni 
di lingua pronta Sdlpedit* ,& altri di balbuticnre e 
tarda,& alcuni di voce/onora & fermala 1 tri di tre- 
mante cVifioca^tràcuiali il mclancolico adulto rifea!- 
dandofi tal hora più de glialtri,p la purità delli giriti 
fi*allegfa-fichccanta,balla,& luona,& óltre il iolito 
diuiene affabile, liberale,&cortefe;&per cagione del 
la pofterità,& de figliuoli lìdeltaà gli appetiti vene- 
rei: ma quando poi il caldo infieme con l'impeto del 
l'animo,& del sague lì raffredda/egli addormivano, 
li fpiriri,& di tutto il pailato fi duolc,cVpentc.queiral 
trafilerie di mclahcòlia, conlaquale abondantemé- 
te fi mefcola lafrigida,&léta pini ita,fa l'huomo incr 
te , indocile, &ob!iuiofo, come gli afini fono, & al- 
tri bruti animalir&pcicio quello genere di rinomini 
è detto (òcorde,pcr la debolezza , & impotenza dell'- domìni 
animo,& d'altri affetti i quali fono lontani dalla tem f ^ff M 
peranza \ perciò che [adoppia frigidità accrcfccoltra no . 
modo in quelli otio,lctezzà,dapocaggine,&igi1auia: 
onde diuengono tardi, improuidi,inetti,ftupidi, nc- 
giigéti,& finalmétc (come i Teologi dicono)accidio 
li-, & quelli il più delle uoltc muoiono giouani , &di 
rado loglionotrapatVarei'an. 5 G. quegli altri ne' qua- 
li la melancolìa con moderato calore e fparfa,& col sa 
gue temperata, & con altri finceri humori , verametc 
iono di fublime ingegno, & di acuta mente: & per- - 
che riceuono l'humido , Scaldo temperamento del 
fangue, hanno n enoincommoda la vita, & fanita 
ti ov ru il , p r 4 ;j men 
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mendubia,&raenfofpetta,& ìiclli affetti fono per 

momm f a p lcn za celebri , & prudenti • fi che cordati detti Ib- 
no : perche il cuore , quale e r*cctraco!o : del com nu- 
llo fangue,&fqnte ,delja vk^fc^cUmierto calore, & 
origine de' lo Ipiritò vitale, vniicc le Tue forze co lofpi 
rito animalesche tiene il principato della mcntci on- 
de da lor corrifpondcnti efretti ncpcruiehc la ragio- 
ne , ìlgiuditio, & l'intelligenza, la cjual dona a co- 
loro piena cogn-itione di tutte lecofe , l'eri de quali 
luolccitcnderiì all'anno 70. &al 77. &ta Mora all' 
81. & coli quelji ne quali l'atrabile s'vnilcc con la 
fìaua, per I4 «doppia liceità, che fvrcuaic nel diroimi- 

ejiordT. t0 cuorc > & F r 1* niente poco ferma , cicordi detti 
fono , percioche diuengono poucri di ragione , Itoli- 
di, inlìpienti,& intentati ,&quelti di radoperuen- 
gono all'anno 6 3. quelli che auolutamciuc fo- 
no di mclancolica compiendone, la cui atra bile non 
riccuc alcun temperamento da rieftuu" altra qualità 

mommi contraria, fono detti vecordi, di tutti i peggiori, per- 

vecordi . c j£ c | lc j| pj^ J c [| e Vo J te non a | Cro p cn f ano> cnc f iall - 

de, inganni, occifioni, veleni, inccn di i, tradimenti, 
& danni, & comprendono nella mente, & nell'ani- 
mo nefande fcelcraggini per inuidia, & per l'eccello 
del maligno humore, le quali interne macchie cui- 
dentementc appaiono negli occhi, nel voltolici fro 
te ,fopraciglia , & in tutto l'cltcriore habito del cor- 
po; percioche poco, ò di rado parlano, dilìim ulano, 
diffidano , folpettano, ambiguamente rilpondono, 
ì terra guatano,mai ridono, & quafi lempre mal pen 
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fano, i quali fono conofciuti fra tutti gli altri huomì 
ni , come fra le buone herbe l'ortica: perciochc appa 
ionodi corpo macilente, di pel nero, di carneliuida, 
di cutefpelata,di color pallidori vnghic adunche,di 
labbra grolle , di gambe lottili, di alito fetido ; & per- 
ciò fono inclinati all'amar cofe lchiuc,& puzzolenti, 
all'eli ere pigri, & lenti ncll'attiohi , venoli, magri , & 
oltramodo auari , poco libidinofi , & defiderano più 
il m aldi io, che la rem in a -, l'ira loro è implacabile , &c 
di leggieri lafcianola cofa amata^ fonoieucri vendi- 
catori delle oftefe, oC^fpcllofogliono diuenireapo- 
uati , feifmatici, heretici, lìmoniaci , incantatori , & 
alenimi IH- ma fono faggi & accorti nel coprire le Io- 
ro macchie, & vitij dell'animo & del corpo ;& quan- 
tunque tutti i predetti generali accidenti non polla- 
no giunti inlieme ritrouarlì in vn folo huomo d'alio 
luta melancolica habitudine, tuttauian'apparifce al- 
cuna parte di quelli, & nel corpo, &s nell'animo di 
cialcuno, che partecipe ila dell'atra bile, &qucltifc 
peruengono all'anno 49 . rade volte lo trapalTano, 
ne' quali tal'hora per afflittione di mente, per crucia- 
mento di melancolìa, & triftezza, per morte di pare- 
ti, & perdita di cofe fortuite, per incurabile infermi- 
ti ,òperdciìderio,&{peranzadi godere al cuna cofa 
riufeita vana, pe]r intempeftiuo vegliare , follecitudi- 
ne, fame , pouertà , penuria, anguilla, perconluetu- 
dinc di hociui alimenti, ò per confoienza delle com- 
mclfclceleragginijò per memoria della pallata vita, 
perle nefande libidini , & sfrenate cupidità, appari- 

feono 
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(cono tanti melancolici affetti ; che alle volte li con- 
ducono àtale,chc agitati dalla cecità ,& furor d'ani- 
mo^ azzia,&en;or di mente, hauendo la vita à tedio,* 
con diuerfi generi di morte à fe ftefi empi], & crude- 
li diuengono, & particolarmente gU otti nati , &dc- 
fpcratichenon temono Eho/il che cagiona che Tem- 
pre ftiano in angori, cruciamcnti,paurc,&tormcd: 
percioche la fcelerata,& afflitta mente, cfsendo lon- 
tan a dalla fua immenfa gratia , non ritroua ouc ficu- 
ramente appoggiar fi polla : fi chceflendo tante di- 
uerfe fpetie dellatra bile , tali fono l'operationi, quali 
le varietà delle coro miitionij & però parturifee fecon 
do la natura di ciafeuno diuerfi accidcnti,& varij co- 
mfa ftumi: P er a chegiuditiofamcnte Aditoti le fomigliò 
30.^.16 quello humorc al vino puro; ilqualle nelli ubbria- 
chi produce diuerfi affetti,chi fa dormire, chi ballare 
chi lieto & loquace, chi taciturno & meito , chi coli- 
teli nolo &fuperbo,& chi timido &uilc. Qucftoè 
quanto al noftro propofito ci fiamo sforzati breuc- 
mente raccorre da diuerfi medici del melancolico 
humorc ,& fuoi effetti, ellèndo quello la potiifima 
caufa , che il climaterico anno fia generalmente co- 
fi pcrigliofo à tutti glihuomini; & acciò portiamo 
far più certo giuditio della vita di coloro , chea quel- 
la età peruengono, hauiamo appalefati tutti gli ap- 
parenti effetti, che caufati fono dalle diuerfe com- 
miitioni della melancolia , i quali per lunga efpc- 
xienzamanifelli ci fono. 
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Perche di Saturno gli vniuerfali accidenti , non 
folamente pernitiofi fono ,& contrari), à melanco- 
lici negli anni climaterici, ma à tutte l'altre com 
plclhoni , ci conuerrà indurre particolarmente 
tutte quelle cole, che per fondamento del noftro di* 
fcorlo preluppollc riabbiamo^ acciò poffiamo ve 
nire alle caule particolari de predetti anni, fia di 
biiogno,che ncceiìariamcntc prima difcorri amo fe- 
condo l'opinione de medici, & fecondo l'efpericn 
za delle diuerfe temperature dell'huomo , le quali 
dalle qualità de i quattro clementi , dalla cui mi- 
lturaficaua l'origine di tutti gli enti inferiori, fi co 
{lituiicono in noi con nouc differenze, cioè vnaté 
perata,& ailòluta, nella quale nefluna delle qualità 
elementari è fupcrata dall'altra j perciò che con c- 
gual mifura confiftono lenza vitio, & intemperie 
alcuna ,& otto intemperate, cioè quattro femplici 
& quattro commifte, dalle quali viene la coftitutio- 
nc,ò vero compofitione del corpo, che da greci cra- 
si , da volgari compleflion e è detta, la quale di- 
ucriamentc fi dillingue co'l nome di quella qua- 
lità, che nella miftura è fupcriore: perciò che quel- 
la complcllionc è chiamata femplieemente calda, 
nella quale la portione della calidità è più abón- 
dantc^ frigida, in cui fignoreggia il freddo j numida, 
' che preuale al fecco-, lecca, che riiolue l'humido : ma 
lecompofte, le quali fono cómifte di due cquiualéti 
qualità , dette fono calda & numida -, calda & fccca j 
fredda &humidaj & freddai fecca :&Coltrc alle 
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predette temperature , per la fupcrioriti d'alcuni hu- 
morijficoftìtuikono ancora diucrfeintcrpoftccom 
miftioni , le quali differifeono fra di loro lecodo lab 
bondantc proportioncdiqucirhumore, che fccon- 
dariamentc domina ; come per cflempio, la colerica 
complcflìone può eflere partecipe di negm a, di (an- 
gue, òdi mclancolia per admiltionejin modo che 
dopò la colera alcuno de predetti hum ori fu peri gli 
altri duc,ÒC^cofi ancora la fi egmatica, fanguigna,& 
mclancolica poilono eflere partecipi,come quella de 
predetti diuerlì temperamenti :pcr il che dalle predet 
te intemperate, volendo noi quelle fottilmcnre di- 
ftingucre, ne feguono diuerfe altre commiitioni , 
le quali non riccuendo il proportionato tempera*» 
mento , fono chi più chi meno intemperate, che 
le predette fempliei , oC commifte : oC^ quantunq; 
non fieno in conhderarioncdc medici , perciò che 
i più moderni regirtando tutte raltrc,ftatuilcono Co- 
lamcntc le quattro compofte tcmperaturc,ciò è fan- 
guigna, colerica flegmatica, &^ mclancolica: nondi 
meno tutte fi comprendono per le diuerfe habitudi- 
ni del corpo, òc^per le naturali inclinationi , perciò 
che cialcuno de quattro humori , da quali prendono 
il nome le predette coplcsfioni , fi diuide in quattro 
differenze, oC^ le quattro pituitole fono,la dolce, che 
entra in natura di languc ; l'acida , ch'è lorcllà della 
mclancolìa,lafalia,chc partecipa di colera; & la vitrea 
quale è più cruda , & fredda delle alrrcilc biliolc fono 
qucllc,che altroue dette riabbiamola flaua,porracca, 
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rugginofa, & cerulea : coli ancora le melan coliche io 
no la naturale, che s'vnifcc col fanguc,& le tre predet 
te innaturali , 2cle fanguigne fono vna alìolutamentc 
pura, non giàchc ella no Ila partecipe della nccefla- 
ria, oX^ naturai commi Ilio ne dclli altri Immoti - y ma 
perche cllcndo in tanto predominio il langue , che 
non può riceuerc temperamento dalle loro qualità, 
detto riabbiamo in vn certo modo ailoluta,& pura,è\: 
coli ancora intender doui amo nelP eccello di ciafeun 
altro humorc,&: le tre altre fono commille delii al- 
tri humori, dalle quali peruiene tanta varietà nelli 
humani affetti-, perciòchclc diuerlccommillioni del 
le predette fpctie di humori (quantuque alcune fie- 
no ìnnaturalijfonza impedire pcrò,ò togliere la liber 
tà dell'arbitrio ) cagionano nelli huomini, fecondo 
la qualità della miitura chcpreualevarij collumi, có 
ditioni, lludij, nature, inclinationi d'animo, & pro- 
greili della vita :ondc diuerfamete cialcuno il più del- 
le volte , opera lecondo gli alletti , ne quali la natura 
l'inclina; & però vediamo inquelli,ch»abbódano di 
fanguediuerlìvitij ,qual'è femplicc &llolido, qual 
prodigo & giocatore , qual adulatore & vanratore, 
de quali altri fono inclinati alla libidine ódalciuia, 
a'tri all'intemperanza & ebrietà , altri à di^honeili 
amori , nefandi incclli,c\: fporchi concubiti .cosi an- 
cora di quelli che oltre modo biliofi lono, qual è fu- 
pcrbo& arrogante, qual'infolentc & importuno, de 
quali altri fono inclinati all'iraróhdia cV: contentio- 
ni,altri all'ingiurie & feditioni , & altri alle diicordie 
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& riflc, & così per la foucrchia pituita, quaPè timido 
& vile, quale infipido& freddo , de quali altri fono 
cfpofti alla dapocaggine & debolezza , altri alla pigri- 
tia&ionnolenza,& altri airotio,lentczza,& n cgligen 
za. Così ancora per Tee ccflo della mcÌancolia,quarè 
maligno, iniquo , qual fimulatore & auaro ; de qu ali 
altro è pieno d'inuidia, odio & emulatione, altri di 
fraudc&iniìdie,&: altri di mcltitia, difperationcfic' 0 
dirhdézaj i quali affetti fi come fono immodi, & bia£ 
meuoli nell'in téperate complelfioni, cofi nelle quafi 
temperate fogliono cllcr più regolati dalla ragione, 
dal giuditio, & dall'intelligenza; & perciò diueriame 
te alcuni (ono d'animo iuegliato&indullrioio, alcu- 
ni di coltumi intieri &: incorrotti,! quali inniunaco 
fa picgano,chc al decoro di gétil'huomofi dilconué- 
ga,alcuni d'ingegno eleuato &fingolare,& d'eccelle- 
te dottrina, alcuni di mente placata & quieta, i quali 
più adoprano il giuditio & l'elcttione-, alcuni genero- 
li, & ornati affatto di molti virtuofì coltumi ; alcuni 
degni,& riguardcuoli per la bontà della vita,ne quali 
apparifccl'humanità, la manfuetudine, l'equiti,& la 
modeftia,& alcuni di maturo configlio nell'operate: 
li che di ruttc le predette virtuole qualità alcuna par- 
te apparir fùole nellaquafi perfetta temperatuta , ma 
non lenza alcuna parri colar macula, ò vitiofo aftetto: 
percioche l'imperfette temperature quanto più s'au- 
uicinano al perfetto téperamento, che derto habbia- 
mo,tanto più fi dilKèlt\ano da vitijj& quanto più fo 
no lontane da elio, tantomeno in quelle fi ritruoua 
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laratiocinationc,ilgiuditio retto &rclctrione.Onde 
gli huomini d'eltrema &viriofa intemperie, le dalla 
fola compiendone guidare fi lafciano,&nó ftudiano 
con la ragione & giuditio fiipcrare le naturali indi- 
li arioni,ipcflo partecipi fono di tutte quelle cole, le 
quali fono communi alle fiere feluaggc:pciilchc alcu 
ni pervitio &prauità della natura, ò della nutritionc 
degenerano in bcttic-, fi che in tutte l'arcioni fono 
quali limili à quelle, però alcuni fono ingordi di 
iangue,& come lupi auidi di preda j alcuni come leo- 
ni crudeli,&feroci,& d'immanità beitiale; alcuni co- 
me fimicgcfticolofi , atti ad imitar di cialcunoi ridi- 
coli gcfti- alcu ni come le volpi fallaci,aftuti,&infidio 
{^alcuni cornei cani, i quali elcrcitano canina facon 
di a, &: alcuni comevcclli di gracchia, de quali gli cftct 
ti fono lontani dalle parole: & finalmente molti al- 
tri fono di varie conditioni , i quali rapprcienrano la 
natura o£~i coftumi di diuerfi altri animali, onde 
tralignando dall'humana integrità, li trasformano 
in beftic, di cui gli affetti irrationali ferini co- 
itumi come in vn chiaro fpccchio apparilcono ne gli 
occhi , nel volto,& in ciafcun'altro elterior membro, 
chabbia alcuna apparente fimilitudine di quelli : 
mà generalmente gli huomini di afloluta temperata 
compiendone, fogliono eiìcrc temperati , continen- 
ti , honefti , rilpctteuoli , &L, lobrij , manlueti piace- 
uoli , quieti, pacifici , amabili , allegri , benefi- 
ci , correli , liberali , confidenti : accorti , lol- 
lcciti , vigilanti , prciti . Onde per il diuerio habito 

G z del 
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del corpo,& per i predetti affetti dell'animo porremo 
facilmente comprendere di ciafeun'huomo la buo- 
na, ò cattiua comp!elììone,& così ancora qual fia più 
&mcnoatta àconferuarfi,oueroà corromperli, il che 
è di grande imporcaza per farei giuditij della vita di 
coloro, clic pollono peruenirc al climatterico anno 
G 3 . percioclic cialcuno di qual (ìacompleflione, che 
con l'immoderato coito, & dilordinato viuere, ice- 
mando ilfangue,&conluman<,lo in patte la virtù vi- 
tale, che in elio riiiede , riépie le vene di diuerfi catti- 
uihumori , generati dalla indigcltionc dellccótinuc 
crapule, non lolo può edere quali certo di non tra- 
paliate il predetto anno , ma è gran dubio ancora 
eli ei poQa pcrucnirui: & quindi auuienc , che molti 
diuengono anzi tempo infermi , & vecchi, non lolo 
per l'intemperanza del mangiare, del bere, & delcoi- 
to,ma per lecofe auucrle , per 1 luccclli colpi con- 
trari] ,i quali tutti indebolifcono la lanità, óc^ ac- 
crefeono quello maligno humorc , che apportar 
fuolc in quelli anzi tempo la lecca &frcddafenet- 
tù, ÒC^polcia l'immatura morte : ma (e giungen- 
do al predetto anno 6 3 . nel quale la fredda & lecca 
qualità altera aggraua l'età indebolita, & langui- 
da, nel primo ingrello della vecchiaia, che fin'à quel 
tempo non hàcomprelogra mutatione, auuieneche 
non lìmuoua, Sconturbi il fecciofoòc^terrcftrehu 
more,di cui ciafeuna compleflione è partecipe, dàfe- 
gno che molti anni appreflo ella non farà mouimen- 
to alcuno:perche dopò la generale influenza di Mer- 
curio 



Climatterici . jj 
curio feguc quella di Venere, qual'è pianeta beni- 
gno ronde li prolonga l'eri dcll'hiiomo oltre al climat 
terico più delle volre circa il 70. anno,6c / ^piùauanti 
ancorajS'egltìda principio Ichiucrà cjuelle coleje qua 
li oltre la ragione dell'età, il corlo della n atura, ac- 
celerano la mal lana vecchiezza, ÓX^. Timprouifamor 
te. Così dunque cialcun' huomo di qual ha compiei- 
fionc,tardi ò per tempo per l'aumento delmclanco- 
licohumorc tiafcorrc nel lecco freddo habito : 
penlche Saturno nell'anno climatterico, di cui egli è 
SignorCjfuolc apportare alcuna nouità, & periglio in 
coloro che trai cori! vi lono, & malìimamcntc quan- 
do egli e il promilìbre nella natiuità: & però quando 
ci fi ntroua nell'aerea triplicità, luolccllcre il predet- 
to anno pcrigliolo à fanguigni , nella terrea à melali- 
colici, nell'ignea à colerici, & ncil^cqueaà flegmati- 
ci,ma differentemente più,&mer^p fecondo che nel- 
l'imperfette temperature m itticamente prcuale l'a- 
tra bile,la qua'ein quella età vicn commolla dalli ac- 
cidenti deli'homicidapianetaj il che alterali do,intor 
bidando, & corrompendo il languej&gli altri hu- 
mori, cagiona à chi lunga inferni ità,& a chi preita 
morte . 



Hora volendo dimoftrare le caule de climatterici 
anni, ci conuien prima per maggior chiarezza dire la 
particolar cagione deigiuditianj giorni rperciochc 
la Luna, & Saturno (correndo per il Zodiaco mifura- 
no colfettcnario numero Nnaigiorni dell'infermi- 
tà^ 
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tà,& l'altro gli anni della vita, ambi operando fccon 
do che i lor propri) accidenti fono alterati dalle diuer 
fc nature de legni, ne quali peruengono, cllcndo tut- 
ti i legni influflìuamente partecipi dilla natura di 
quattro clemcti, ciafeuno dcquali tre termini poGie- 
de , cioè principio, mezzo, & fine- onde le cole gene- 
rabili prima lì generano , pofeia fi co nlèru ano, & fi- 
nalmente fi corrompono; &pcrò ciafeuno elemento 
ottiene tre legni, vno mobile, vno fiflb,& vn commu 
ne, fecondo il triplice termine predetto; per il che gli 
Afironomi hanno attribuito alla triplicità del fuoco 
l'Ariete, il Leone , & il Sagittario,perche cóuengono 
in calidità,&ficcità, &:alla tcrreltre hanno dato il To 
ro,Ia Vcrginc,& il Capricorno, perche fono freddi,& 
lecchi; & all'aerea han no allignato Gemini, Libra,& 
-Aquario,perchefono di natura calda,&:humida,& fi 
nalmcntc all'acquai hanno cóceduto il Cancro,Scor- 
pione,& Pefci,pcrche fono frigidi,& numidi; & elfen 
do ancora tutti i pianeti gencratiui,& parimente con 
leruatiui delle quattro qualità prime,lc predette quat 
tra generali cobin adoni poflìbili di quattro elemeti 
attribuite à legni cclciti , lì reggono dalla virtù attiua 
di detti pianeti , & dal moto de cieli , quale da Filolò- 
fi natura è detta; & cofi ancora le quattro virtù princi 
pali dell'human a col ti tu tio n e, delle quali l'vna,chc 
(petta alla conferuatione della lpctie,da Venere è ret- 
ta,&:rificdc ne membri gencratiui'idcllc altre trelpet 
tanti alla conferuatione dell'indiuiduo, la vitale è go 
ucrnara dal Sole, & rifiede nel cuore -> 1' animate s'am 
tik mini- 



miniftra da Mercurio,*: rificdcnel cerucllo/dicuila 
parte intellcttiua non è fòrtopofta al cclcfte in Auffa, 
&la naturale fi rtggc dalla huhxj&t niiedc nel fegato; 
douefi generano 1 quattro humori , i quali fecondo 
laqualiti loro lì reggono principalmente dacjuattro 
pianeti , cioè da Gioire il (angue, da Marce la colera^ 
dalla Luna la flegrn a,& da Saturno la mclancolia-on- 
de per l'influii© de predettipiancti alterandoli tallio- 
ra 1 predetti humon,lpclle nate auuenir fuole,che per 
l'eccello dell'vnojò difetto dell'altro il corrompono, 
fi che caufano diucrlì morbi nella natura dell'huo- 
mo.Et però hauendo la Luna m aggior forza nell'ope 
rare di ciafcun'altro de pianeti predettile principal 
m i n i { t r a d i c i af cu n a i n re r m i t à, p e r m ohe r agi o n i j •& 
principalmente pcrche.eifcndo quella dilpcnfatricè 
di tuttal'humidità elementare, &^!lacóplcflìonalc 
neirhuoniOjla fuamifeibile qualità per cagione del- 
l'humido, è mrftura di tutti gli enti inferiori pero 
regger regola, altera, modera, & difpon e tutti i iopra* 
detti humori del noftro corpo j ma più de gli altri là 
flegma,per il che dal moto, & dalli alpctti di quella, fi 
ofTeruano i critici, &dimoftratiui giorni nella figura 
di i 6. angoli,in cialcuna infermiti deirhuomo,hV 
alla (uà intiera rcuolutione,pcrche dopò li *7.giorni 
& otto hore fi regge per il moto del Sole, come appref 
fo diremo . 

Quantùq-ragioneuolmete ftimafle Galeno, che ^ uh * 
il moto del Sole & della Luna ruffe principal caufade 3. de giù. 
giuditiarij giorni jiiòdimeno no ritrouado egli fopra S iorwi ' 

di ciò 
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;dt ciò altra ragione di quella, che la pratica, & lefpc- 
jicnzagli dimoltraua, non conobbe à pieno laparti- 
colar caula , caperò ne fcrifle alquanto du Diamente , 
attribuendo la penicrfione & varietà di quelli hora 
allaconditioncdelmalc, hora all'error del medico , 
frora dell'infermo , òde miniltri* dicendo chela cri- 
fi,qual è interpretata giuditio, appartiene al fettimo, 
aH'vndccimo , & al quartodecimo , in ciafeun modo 
che tocchi alcuno di quelli : ma ancorché le predette 
caufe pollino far apparire l'ordine vario, non è però 
che l'aftronomica regola de giuditiarij giorni vera, 
& certa non fise & la ragione li comprende chiaramé 
Velc * u tcdaTolomeo,6ccofi ancora nel comcntod'Haly, 
6 °' douefi moitra la caufa della mutatione di tutti i mor 
bicurabili,dc quali gli acuti,.chc generati fono da cai 
dihumori , fi reggono dal moto della Luna, nelli an- 
goli del cielo ; & gli cronici , ò lunghi, che dir voglia- 
mo, chccaulati tòno da freddi humori, fi reggono 
dopòlacompita reuolutionc diquclladal moto del 
Sole :m a perche il moto della Luna vai iar iuolc per la 
diitanza del cétro dell' eccentrico dal centro della ter 
ra,& per il moto del epiciclo, quindi auuicnc,cbc i i- 
trouandofi ncll'inferior parte di quello,in vn giorno 
naturale feorre circa i 5. gradi, & nella fuperiore me 
nodi i2..pcrilchcquadocveloce,pcruienenel quar- 
to afpetto poche horc dopò il fello giorn o, dal princi 
pio dell'ini crmitài & quando è tarda, iui non peruic- 
ne fc non alquante hore dopò il fettimo ; ma ellendo 
V' di mediocre corfo , cioè quando ella fi muoue gradi 

13. mi- 
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i 3. minuti 10. & alcuni fecondi, fi ritrouanel pri- 
mo angolo quafi cinque horc prima il fine del ictti- 
mo,& con* ancora nel fecondo angolo alli 1 4 giorni-, 
onde diuerfamente apparir fuolelacrifi nel princi- 
pio,© dopò il fine del letti 1110, & coli nel 10. ouero 
1 1. 2.7. ouero z 8. fecondo che la Luna è di tardo, ò 
di veloce moto , ritrouandoiì il cenrro dell' epiciclo 
nella auge del deferente , ouero ncll'oppoila parte ; il 
che auuenir fuole due volte il mele inciaicunacon- 
giuntione ,&oppohtione de luminari: mageneral- 
mcntcily. 14. 10. 17. tono giuditiarij,&i mez- 
zani dimoltratiui ■ quando però auuienc , che in 
quelli giorni la Luna iìa di mediocre moto : & anco- 
ra chela dillintionc de predetti giorni fi oflerui dal 
moto di quella, i termini però fono della narura de 
legni,ne quali peruicne, & del Sole, & de gli altri pia- 
neti: onde per ch'empio prefupporremo, che nel prin 
cipio di vnafebre acuta curabile la Luna ftia nel pri- 
mo grado d'Ariete, quale legno caldo cfccco,dopò 
l'hauer icorlo co'l mediocre moto la prima linea del 
quadrato, in lpatio di giorni lei, de hore circa io. 
quella entranel Cancro,legno freddo & humido, nel 
qual tempo la crii! apparir iuole j pcrciochc la tripli- 
cità acquea flegmatica, in cui peruicne, è contraria 
in conditione & proprietà dalla ignea colerica, on- 
de fi parte - y & perche il giorno di mezzo ella lì troua 
nel Tauro fegno freddo de (ecco , il quale è digerente 
in vna fola qualità dall'Ariete , iuol dare indino à 
medici dellarutura crii! nelfeguente angolo,doue il 

H Cancro 
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Cancro li ntroua che difconuiene in ambe le quali- 
tà , & però il quarto giorno dimoftratiuo è detto : 
percioche in quello la natura dà fegno di periglio , ò 
di fallite nel ictcimo:& coli ancora gli altri dimoitra- 
tiuineigiuditiarij,chefeguono . Ma perche il 4. 1 1. 
17. & 1 4. iògliono talhora edere ancor cilì giuditia- 
rij, & i mezzani dimoitratiui , prclupporremo an- 
cora per chiarezza di ciò , che nel principio dVna in- 
fermità la Luna fi ritroui nella metà del Tauro , per- 
che la prima linea del quadrato termina nel mezzo 
del Leone, il quale difeonuicne in vnafola qualità 
da quello, potrà apparir più prcltola crifinel 4. nel 
x 1 . 10. ritrouandofi la Luna nella triplicità ae- 
rea fanguigna, qual difconuiene in conditione, & 
proprietà dalla melancolica tcrreftre , ouc è compre- 
Io il Tauro , che nel 7 . 1 4. 1 7 .& 1 4. ne quali la Luna 
peruiene nella triplicità flegmatica , &nella colerica 
che difeonuengono in vna fola qualità dalla terre- 
itre, & nondimeno apparir fuolenc predetti giorni 
ancora, qual'hora fi congiunge per corpo, ò per alpct 
tocon alcuna delle chiamate da gli A Urologi forni- 
ne 9 oucroper diligenza de medici , i quali ammini- 
itrano nell'infermo qualità contrarie allenociue: fi 
che tutti i predetti giorni pofibno edere giuditiarij, 
dimoitratiui, non folo perii moto della Luna, 
& per le diuerie qualità de (egni ,peri quali la natura 
diuerfamentc dimoftra alcuni eftetti, onde fi può far 
giuditio di fanid, ò di morte, ma ancora per gli di- 
ucrfi alpetti di tutti gli altri pianeti, che nclli ìftcffi 

giorni, 
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giorni, fecondo le loro miftioni, & configuratìoni 
accrcfcono, ò feemano le caufe dell'infermità j cofi 
quando fi rìtroua la Luna nclli otto angoli principa- 
li , come nclli altri otto punti interpoli! : onde i fili ci 
hanno prefo i giorni intercidenti . Ma perche più fa- 
cilmente lì comprendanogli afpctti quadrati, & op- 
polli di quella, riabbiamo qui polla vna figura di i 6. 
angoli, doucgli lludiofi,non lolo potranno ollcruar 
1* ingrefib di quella di fegno in fcgno,& di angolo in 
angolo, &confidcrare in ciafeuna infermità la quali- 
tà della triplicità , in cui peruienc , per faperc il tem- 
po precifo, che la cri fi apparir fuole-, ma potrà no an- 
cora far giuditio nell'intcrrno di lalute, ò di morte, 
pcrgli accidenti di alcuno pianeta, che iuicógionto 
per corpo , ò per afpetto fi ritroui, pur che del princi- 
pio della infermità, & del tardo, ò ueloce moto della 
Luna per l'efemeridi, oucro altronde fi habbia nori- 
tia certa: perciochein quefta general norma altro 
dimoftrar non fi può che il mediocre moto di quel- 
la, la cui intiera reuolutionc diuila appare in gior 
ni i7.&horeotto. 
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Volendo dunque dimoftrarc, che per il tardo mo 
ro di Saturno fi regga la vita dcll'hiiomo , ci con- 
uicn dclcriuerc gli alpetti di quello , per i quali ciaf- 
cunlcttimo annoluol' edere coli pcrnitiolò ad vna 
gran parte degli rinomini : & ancor che nello (patio 
di anni lette & mefi quattro & mezzo, egli totalméte 
icorranel predetto modo laquarta parte del Zodia- 
co ; nondimeno le nel tempo della natiuitiprcpolta 
egli IH nel principio della lìia dircttionc, peruicne 
nel quarto aipctto alcun mele primaòdopò il fine 
dcllettimo anno,fecondo che il centro dclluo epici- 
clo lì ritroua nell'auge del deferente , ò vero in oppo- 
fitione di quella •> ma s'egli ita ncll'infcrior parte dell' 
epiciclo , mi non peruiene le non circa il principio 
dell'anno ottauo , per la dimora che egli fa nella pri- 
ma retrogradationej caperò diuerfamentc in angolo 
apparir mole , lecondo che egli nel propofto tempo è 
retrogrado, oucr diretto: ma come che fia, ci bafta 
l'ollcruar fo! amente, cheincialcuna linea del qua- 
drato egli iìa lette volte retrogrado in oppolìtione 
del Sole ,& fette volte diretto congiunto à quello, & 
che circa il fine di cialcunlcttimoanno egli itia nel. 
la letama direttione ò rctrogradatione , figurando, 
i quadrati &oppolli afpetti , per i quali generalmen- 
te circa il fine diciafeun fettimoanno, in ciafeuna 
età dell'huomo,la natura dimoltra alcuna nouità: on 
de non pur egli fuole cangiarli di compiendone, ma 
fpeile fiate ancora d'inclinationi, coftumi , & condi- 

tioni, 
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tione,& quindi nafcono tante mutationi nelli huma 
ni arTetti-,pcrcioche vn tepo ci aggrada più cjuello che 
ci f piacea,& un'altro ci (piace quello che più ci aggra- 
diua:quindi ancora auuienc,chedirobuiti,8dani di 
ueniamo talhora deboli, & infermi; di allegri,mclan 
colici ; & di manfueti, iracondiy& finalmente di na- 
tura diuerfa dalla lolita : il che quantunque cagioni 
l'apparente varietà de tempi dltinti dal moto di Sa- 
turno di fette in fette anni ; nondimeno i termini fo- 
no delle nature defegni, ne quali egli peruiene, ÒC^ 
delli alpctti 8c^ accidenti de gli altri pianeti, le cui 
commiltioni fanno talhora, chel'humore, che dian- 
zi era inferiore à gli altri , preuaglia à rutti -, in modo 
chela natura è neceflitataà dar legno con alcuno ac- 
cidente della mutata compleflione : & perciò gli an- 
ni (ettenarij , òclimatrerici che dir vogliamo, lono 
più de gli altri periglio!! , ne quali vn a gran parte de 
gli huomini muoiono : onde l'anno di mezzo dimo- 
llratiuo èdetto,perlecaufeefpoirenei dimoftratiui 
giorni : & però qual'hora auuiene che nel detto anno 
egli peruenga in vn fegno differente in vna fola qua- 
lità dal fegno doue egli fi ritrouaua nel prepolto tem 
po , la natura comincia à dimoftrarc alcuno effetto , 
chedal celefteinfluflòin cfla nuouamcntc s'introdu 
ce : onde fi può fare giudirio della vita dcH'huomo 
nell'anno fettenanochefegue, quando ci fi rrouerà 
nel fegno conrrario in ambelequalitàjdoues'ei pcr- 
ueniiìc nell'anno dimoftratiuo , la natura farebbe to 
talmente quella rcfolutionc , che far fuolc ne i cli- 
ni atte- 
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matteria anni,come più chiaramente à dietro dimo 
ftrato habbiamo per le caute de giuditiarij giorni. 
Ma come gli accidenti della Luna fi comprendo- 
no nella infermità perii x 6. angoli del circolo, cofi 

3uelli di Saturno nel corfo dclli anni per le 28. 
ircttioni,& rctrograd adoni diuifc d'alette in fette: 
& però habbiamo qui polla vna figura di 13. an- 
goli quale ferue fin ad anni 9 1 . acciò più facil- 
mente fi comprenda quante volte egli gita nell'epi- 
ciclo nello (patio di an. 1 9 • & mezzo & cofi ancora in 
ciafeuna linea del quadrato , di cui l'intiera rcuolu- 
tione d'anni 19. & mezzo diuifa appare in altre tan- 
te parti , doue ne detti angoli oficruar potremo par- 
ticolarmente in ciafeuna età, & anno il mediocre 
moto del predetto pianeta, & la triplicità nella qua- 
le egli fi ritroua, & volendo li lludiofi lapere quando 
ei fi ritroua nell'auge, ò nell'oppofta parte, & cofi an- 
cora quando egli è retrogrado , ò diretto , potranno 
dalle efemendi fapcrlo . 
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Però quando auuicnc, che nell'anno climatterico 
63 . 6c coli ancora in ciafeun' altro fettcnario Sa- 
turno li ritroui nella terrea triplicità, aumentando 
il mclancolico humore, fuole apportare morte qua- 
li certa à coloro , che fono d'atlòluta melancolica 
compiendone , i quali rare volte fogliono trapafla- 
rc l'anno 49. ò vero il . maà quei melancolici, 
che partecipi ionodi flegm a ò di colera, recar fuo- 
le infermità mortale, & fpeflo la morte, fecondo 
che in quelli mifticamente abbonda , preuale 
l'atra bile: ma ueramentc l'anno 6 3 . èmen folpetto 
à melancolici adulti , perche riccuonoin parte i- 
humido & caldo temperamento del fanguc ; &C^, 
quantunque li accidenti di Saturno fieno gene- 
ralmente ci tutti oltra modo pernitiofi ,& contra- 
ri] , tuttauia fi uede, che quelH viuono lungamen- 
te , ne quali all'eltrema vecchiezza à pena apparir 
fuole la callide . He cofi ancora quando egli peruic 
ne nell'aerea triplicità è alquanto perigliofo à fan- 
guigni , partecipi di mclancolìa -, perciò che luolc 
nel predetto anno cau fare alcuna corruttela nellan- 
guc , i quali fe tal'hora lo trapalTano , il che non au- 
uiene lenza molti incommodi , & difetti della vita, 
mai non pcruengono ad anni 70 . come i fan- 
guigni di colerica , ò di pituitofa commiftio- 
ne, i quali fpellò oltre tralcorrono : perciò che in 
cofi lunga ed men difettofi , & meno infermi 
fono -, ma i puri fanguigni più ficuramente , fy^, 

fenza 
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fenza fofpetto quello loglionotrap affare, quantun- 
que pochi pemengano à quella era , che partecipi 
non fieno di mclancolìa, perla limola feccia, che 
del groflo & denfo fangue fi genera. Ma quando 
ci fi ritroua nella ignea triplicità alterando la colera, 
recar fuole ne puri colerici, concili commilti del 
melancolico humore pertit'elìrema intemperanza 
de' la liceità , alcuna mutatione, per la quale fpefle 
fiate infermano, fcVitalhor muoiono : ma quei cole- 
rici che temperati (bnodi fangue, ò diflegma, più 
di tutti gli altri dal perigliofo influito del climattcri- 
co anno ficuri fono ; fi chcfpeflb logliono tralcorrc- 
refin' all'anno 8 i. & all' 84. finalmente quan- 
do peruiene nell'acquea triplicità , nel detto anno 
gli accidenti dell'homicida pianeta lòno più contra- 
ri)? mortiferi à puri pituitofi, &à quelli , che 

f>artecipi fono di mclancolìa, chcalli temperati di 
àngue , ò di colera : perciochc quelli più rotulti , & 
mcn difetto!! fono di quelli, à quali la vecchiaia per 
molti incomodi di podagre, & d'altri fenili difetti, 
è molto graue , bC oneroià ; li che à tutte l'intempe- 
rate complcflìoni apportar fuole l'anno clim atteri- 
co diuerfi perigliofi morbi,fecondo la varietà delle 
commiftioni , & fecondo gli accidenti di Saturno , 
come detto riabbiamo -, ma quelli che alTolutamen- 
tc fono di perfetta temperatura, non foloficuri, & 
fcnxa Iblpctto d'imminente male quello trapaflano ; 
rua peruengono all'anno 84. ÒC^al 9 1 . perciochc la 
proportionc qual' è fral'humido della vita,& il calore 

natu- 



Climatterici 7* 
naturale non fi lafciafuperare cofi facilmente da fec- 
chi &freddi accidenti di quello : perche ellendo co- 
fi ben diipolto & congiunto inficmc il caldo &l'hu 
mido fenza aìteratione di ncilun'altra qualità , i tem- 
perati huomini no fono facilméte lottopofti allecor 
ruttcleionde con quella general regola confiderando 
il moto del predetto pianeta, 6c*~i legni ne quali egli 
non Colo nell'anno climattcrico fi ritroua : ma in cia- 
fcun altro fettenario anno , potremo fare quali certo 
giuditio di ciafeun'huomo di qual Ila complellionc , 
s'egli dè trapaflarlo , ò nò , purché della particolar di- 
Ipolìtione di quello , deireggimento della vita, n atu- 
ra , proportione d'humori , affetti di animo, condi 
tione, età, profeflione fi h abbia notitia certa, fai 
uapcrò tempre la diuina volótà laquale correggédo 
le leggi della natura,fpefle fiate concede altri termini 
alla uita dell' huomo , di quelli che il ccleftc influito 
prepone; ma oltre alle predette auuertenze, confido- 
rar lì debbono nel detto anno le dignità efientiali 
di Saturno : perciòche mentre ci lì ritroua nella 
propria cala, dlàlrationc & triplicità, ciò ènei Ca- 
pricorno^ Aquario, Tauro, Vergine &^ Libra, gran- 
demente s'acrefeano le lue forze, eflendo ne predet- 
ti fegni molto poflente,& forte - y &cofi ancora men- 
tre egli fi ritroua ne propri) termini, & faccia nel ca- 
po, ò nella coda del dracone retrogrado ò combu* 
Ito , in fegno feminino , nella via combufta con- 
giunto per corDo, ò per afpetto con Marte, ò uc- 
ro nelle dignità di quello , luole apportarci vecchi 

in detto 
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in detto anno maggior periglio di morte,(i come al- 
l'incontro quando egli è congiunto con Venere , ò 
con Gioue 3 ò vero con altra ftella fifla della lor natu- 
ra , o mentre fi ritroua nelle dignità delle predet- 
te chiamate fortune , ò del pianeta fignore dell' a- 
feendente nella natiuità, effendo fottopofto all'al- 
trui benigna influenza, &di(pofitionc, le maligne 
qualità lue fono impedite in modo, che non pot 
lbno operare à fatto -, & perciò (pedo auuiene, che al- 
cuni d'intemperatiflima complcflìone cagioneuoli, 
& difettofi trapaffano fuori dell'eftim adone natu- 
rale il climatterico anno, & maflimamente colo- 
ro nella cui natiuità Saturno fia ftato fignore dell'a- 
feendente j perciòche gioua à fuoi , & nuoce à gli 
altri, douc lafciaremo di dire molte altre cole , che 
(opra diciòdirfipotriano, hauendofolam ente toc- 
co fecondo l'ordine dell' humano corlo naturale 
quello vniucrfal giuditio, il quale per la feienza del- 
le vniuerfali , 6x particolari influenze delle ftclle, 
oC^per l'apparenti compleflìoni degli huomini, 
che dagli effetti dell'animo , òc^habitodc corpi , 
per lunga efpcrienza manifelti ci fono, rade volte 
fallir fuole ne i climattcrici anni . 
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Quelle dunque die dette riabbiamo , fono le cau- 
fcvniucrfali, ^particolari, perche gli anni ehm atte- 
rici fieno cofi pemitiofi i & mortiferi à tutti gli huo- 
inini, che i quella età pcruengono ■> però ciafeuno co 
lomma cura sforzar lì deue d'haucr certa notitia dcl- 
l'habito proprio, quale confiltc nella temperatura di 
quattro humori, acciò ellèndo egli caduto dal iolito 
temperamento, più opportunamente, &^ con mi- 
nor difficultà polla con la propria diligenza cura 
anzi tempo niellarli, per euitareil periglio de predet- 
ti anni, col conlcruarli lalanità tempre intiera 
incorrotta: perche dal non conolcer noi ftefli , & dal 
difpregio del corpo, cK- dell'animo quali contrai! 
nollro volere fiamo rapiti talhora in varie infermi- 
tà, & infinite turbationi, le quali (pelle fiate man- 
zi al climattcrico anno 6 3. troncano li 11 ami dcll'im 
matura vita. Per tanto dobbiamo vfare giuditiofa- 
mente, al debito tempo tutte quelle colè che con 
feruare ci pollono, le quali fono dette da Galeno cau Nel 
tè conlcruatrici ; perciochc fono idonee à conlèruare del con" 
lacollitutionc del nollro corpo, quelle lono l'ae-/' r - u 
re, che ne circonda, gli alimentilo clèrcitio, laquie-^" 7 ' 
te, il (onno, &la vigilia, le quali conferii ano in noi il 
naturai calore : oltre di ciò difeacciar douiamo tutti 
gli aftetti, che turbano, oC^affligono l'animo nollro 
di melancolìa, anfìeti , defidcrio , ira , sdegno, & in- 
uidia : cofi ancora fuggire la folitudine, la fame, la 
ftracchezza, Tintemi pciliuo vegliare ,& Torio ( perciò 
che l'clercitio conucneuolc rinuigorifee il cai or na- 

K turale) 
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turale) & cofi ancora fchiuare tutte l'altre cole, che 
nuoconoalla fanità, & accelerano l'i mprouifa mor- 
te, cioè l'intemperanza , la continua crapula & ebrie- 
tà , Pim moderato coito, bC il difordinato viucre ,& 
lcacciandoi noiofi pcnficri , & l'autieri ti, attendere 
lolamente alla tranquillità dell'animo , & alla coftan 
za della mente ; fi che quello clic faperà conlcruarfi 
valido, &fano nel fol ito temperamento , pallarà fen 
zaiolpctto di morte, ÒC^, d'infermiti mortale l'anno 
climattcrico ; ma con tutto ciò fia dibi{bgno,che eia 
{cun vecchio di buona, ò cattiua dirpofitionc,fianel 
detto anno molto diligete ,& accorto nelP vfare ogni 
buon reggimenro per la fanità del corpo , ma più vi- 
gilante,^ lollccito nel frequentarci fantiflimi Sa- 
cramenti per falute dcll'anima:&s'auuiene,che muo 
ia, deue rendere prima graticà Dio, che l'habbiaprc- 
leruato fintai climatterico anno, nel quale morendo 
la gloriola Vergine fù alluma al ciclo ; per le cui in- 
tcrccflionijegli ciprclli grana in quello mondo di 
peruenirc à quell'età lenza peccati , & nell'altro alla 
gloria dell'eterna vira . 

■IL FINE. 
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dpprcjfo Bartholomeo Bonfadino, & Tito 
Di ani , Nel P e legano . ijSj. 



Errori di ftampa. 



jiCar. 3. verf. penulr.pern'tiofi,lcggi pernitiofo. 

Car. 6. verf. 20. affetti, leggi affetici. 

Car. 7. verf. 10. fapiamo. leggi fippiamo. 

Car. 8. verf. 19. per gl'infin'ui t Uggi per gli infiniti. 

Car. $7. verf. 7. gCanniJeggi gli armi. 

Car. 3 9. verf. 1 1. ragioHÌ t leggi cagioni. 

Car. 46. verf. 4. èfe fte ft f leggi dfe fìefti. 

Car. 50. pcnult. dimoflrano, leggi difeoflano. 

Car. vrr/I 4. 4aUa,leggi della» 

Car. 54. rcr/. 17. acqua Jcggiaqitca. 
^AllaTauoìa delle ^Itridarie al numero 64. doue dice parte prima* 

vuol dir parte feconda. 
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